leva. che era ‘ua 
va già. 

all'altra 

ra concentrare 


i cni era centro 


do, e capif 
to frede 


La chiesa romana è l’anglicana 


Una delle questioni più importanti per l'avvenire 
lel cattolicismo quale religione universale non sol- 
tanto dal lato religioso ma anche da quello politie» 
è l'unione della chiesa cattolica-romana con quella 
nota sotto îl nome di chiesa anglicana ossia la chie- 
sa di Stato in Inghilterra i cui segunci si chiame- 
no pure cattolici. 

Per raggiungere questo scopo che nelle sue ulti- 

è conseguenze tende a conquistare al cattolicismo 
gli altri cristiani inglesi, la chiesa cattolica-romana 
farebbe dispasta a fare tutte le concessioni possibili 

questioni d'importanza secondaria, lasciando tra 
‘e altre cose, ai sacerdoti della chiesa anglicana il 
tiritto di prendere moglie, ma insistendo sulla concor 
lia completa nei dogmi perchè la “ verità , è na. 

La lettera del Papa “ al popolo inglese » ha sol- 
ievato nel mondo politico e nel clero anglicano vi- 
ve discussioni îl cui risultato, per quauto riflette 
quest'ultimo, è riassanto ora nella lettera segnala» 
ta qualche giorno fa dal telegrafo dell’arcivescoro 
di Canterbars, il primo Lord spiritonle del Regno 
Unitu ovvero il capo della chiesa anglicana, lettera 
che è una risposte a quella del Papa. 

La lettera del prelato iuglese constata: “ una 
certa amichevole ben za di una Chiesa stra- 

il popolo se senza menzione 0 ri- 

snardo alla Chiesa d'Inghilterra ,, © tratta : del 
ne di taluni usì ri e di talune forme 

ne nella nostra Chiesa, » | 

ce che la fasione del eri- 

ssidera! e rammenta che nel 1878 

vescovi anglicani © a tale scopo si 

essero pubbliche preghiere; più tardi queste pre- 


rozo che 


| condasse îl movimento per l'unione, cesserebbe di es- 


> rinnovate e le Chiese orientali e la 
sa tomana preserissero pure preghiere pi 

sta meta. Però per la Chiesa angl 

è urgente, se non si. vuole rinunsi 
lella propria fete e perdere 
vato del cristianesimo. Negli 
nizioni sulle idee ri 
sto gi sono allargate ed ora si manifesta un nuovo 

ì illuminata attaccamento per le norme. relizioso 
li una volta, e la viva tendenza di rettificare 1 

divine, che furono ite nella 

tauza 0 per noncuranza, 

ve nascondere che tra eli 

Anzlicani, più per amore dello npparenze che ni 
della realtà, si sono infiltrate cose le quali non ap 
partengono alla vita religiosa Siiesa inglese, 

Questa corrente si riconnsre dal fatto che furono 
Di corti libri di dottrina e certi usi che non si 
neppure al Medio Evo, ma intr, ducono 
sersino nella dettrina e nel Rituale, idee ed usi ro- 
rani moderni. 

D'altra parte è nt 
dan ereditato dall’ep 
Iri nn serio amore 
neombe ad ogni epoca far « al 
verità ; trascurandolo, la_rel ad usi 
convenzionali ed a formule rec, La fusione 

se deve essere compresa in senso vasto att 

a possa abbracciare il cristianesimo di tutta la | 

la chiesa ri na si è ad: 


giuse del 


si tempi le c 


arresta 


© sulla 


uniti i popoli che un gi 
Dopo ciò l'arcivescovo di Canterbury con 


stualmente : 


il popl 
mente senza esse 
L ria della Chiesa 
Essa fa pompa i a noi di modi di a- | 
e è di Compensi per il servizio divino che 
"l cristianesimo teatonico ed ai popoli che sono av- 
vezzi ella lettura della Bibl 
ripugunanti. 
Noi siamo mali 
estione con cni si chiedono le 
re che abbiamo elevate, Tutte le Chi 
le si devono rallegi di una manifestazione 
to dell'amore. La tenerezza di una 
cristiana è inesauribile. Ma questo confor 
igiamento di tono e la profonda sincerità del- 
fanno apparire ancor più chiaramente l'im- 
ertezione del concetto, in esso contenuto 


10 altamente 


Allo stato delle cose ciò che si chiama riunione 
implicherebbe da perte nostra non solo nu audio | 
ser sempre a tutte le razze el a tutte le. Chiese 
ristiano, ma noi rinuncieremmo alla verità conqui- 
itata con sì gravi sacri me la 
rita e e 
vessari. 
ton può fondarsi che sul rie noscimento comune del- 

Per la sua fede apostolica e la 
per le su dottrine ed i suvi 
pel suo vivido cattolicismo, 
libertà temperata, per la sun esistenza indicata nel 
ato è che concorda pienamente coll’ istru: 
progresso, per la sua completa astensione da 
ione nella politica estera, per la sua respoti 
sabilità dI 
‘a com 
in razza che cresce ed am | 
ad essa setto 
un, migliore 

Per quanto il tenore di questa lettera si risenta 

delia profondità teologica della mente del Preiato 


sa 


i tro i quali, a s vis N: 


| tizione di attribu 


erità, dimentichino che | 


| punti più controversi, che non può non ri- 
| chiamare l’attenzione di chiunque si accin- 


che l'ha dettata, od essa sorvoli ulla questione prin 
cipale cho l'unione delle due Chiese ha sollevato nel 
popolo inglese, quella cioè della preponderanza po- 
litica che la Chiesa romana tornerebbe ad esercitare 
in Inghilterra, £ che fu causa dello scisma, qualora 
quell'anione si compisse; appare tuttavia abbastanza 
chiaro il rifiuto dell'alto clero anglicano di aderire 
a tale unione. 

E ciò anche perchè — prescindendo dalla questio» 
ne religiosa — la Chiesa naglicana, contro la quale 
sî muovono nel Regno Unito tanti attacchi, se arse- 


sere Chiesa di Stato, e l'alto clero anglicano perde- 
rebbe, oltre alla sua posizione privilegiata, gli cuor- 
mi proventi che esso gode attualmente. 


La pubblica sicurezza 


La Perseveranza, esplicando il concetto di 
un suo precedente articolo, che aveva for- 
nito a noi il motivo di talune poche e mo- 
deste considerazioni, riconosce con noi la 
opportunità di emendare in qualche parte 
la legge di pubblica sicurezz: onde l’azio- 
ne della polizia riesca più etlicace e più s 
Jecita; ma non vuole che, per correggere, 
ricorra ad uno di © quei radicali 
menti organici, che scuotono tutto e non as- 
sestano nulla. ,, 

Né possiamo davvero dire che dessa, in 
tesi generale ed astratta, abbia torto ;.im- 
perocché anche noi crediamo che alle leggi 
fondimentali dello Stato — e tra queste 
comprendiamo quella sulla pubblica sicur 
za — si debba toccare il meno possibile e 

lo, si debba pro 
itocchi, che mi- 


pagine. 
Ma ci sarebbe piaciuto che lotti 
stra consorella avesse precisato i l 


servizi di pubblica 
sentono essere necess 
tenuta. 

La polizi 


dovrà essere con- | 


amministrativa, per esempio, 
è affidata ad un personale, le guardie di cit- 
tà; quella giudiziaria è esercitata dal corpo 
dei RR. carabinieri. 

In fatto però, anche la prima, nelle cam- 
pazne, è di competenza dei carabinieri; di 
Enisa che la distinzione diventa in pratica 
fiù apparente che reale. 

Orede În Persereranza che cotesta. Spar 
iuni e di personali debba 
continuare, ovvero crede che non tornereb- 
be più utile alla pro za dei servizi, che 
la polizia deve compiere în ogni momento e 
luogo per la tutela della vita e della pro- 
pristà dei cittadini, per il mantenimento 
della pace pubblica e dell’ ordine interno, 
che cotesto dualismo, causa non infrequente | 
di conflitti, isse con la fusione dei 
due personali in un solo ed unico corpo, îl 
quale anche le attribuzioni, 0g- | 
gi divi 

E, se il concetto della fusione dovesse 
prevale converrebbe conservare al nuovo 
corpo il carattere di corpo 1 ilitare, che han- 
no i cargbiuieri reali, ovvero foggiarlo a 
somiglianza delle guardie di città, che di cor- 
do militare hanno soltanto alcuni pochi ca- 
raîteri ? 

La Persererenza ci potrebbe, forse, oppor- 
re la pregiudiz che cioè uma siltatta ri- 
forma va più in 19 di quei ritocchi parzia» | 
li, di cui è parola nel suo articolo, e sare 
bè anche nei vero. Ma, ciò nullameno, des- 
sa deve euire essere cotesto uno dei i 


ga allo studio coscienzioso del miglior or- | 
dinamento a darsi, in Italia, alla pubblica 
sicurezza. 

E tanto maggiormente dovrà questo punto 
essere studiato, se è vero che uno dei priv 
cipali fattori buona polizia sia un 
buon personale, sulficiente per numero e per 
capacità, recl n cura ed educato con 

azienza, onda, in tutt 
abilità e per zelo, alla propria mi 

Le lagnanze contro il personale, 
biamo in servizio, sono frequenti e pur trop- 
po non sempre sono ingiustificate. Noi non 
siamo certamente di coloro, che per propo- 
Sito preso osteggiano una istituzione, li 
quale è base della tranquilli 
faremmo torto alla verità, se affer 
che tutto è buono e tutto è sano nei mec- 
canismi della nostra polizi 

La colpa non n'è tutta degli uomini e dei 
metodi; molta perte ne hanno lo circostan 
ze nelle quali cot 
sere creata, 


| del tratt: 


A taluni mali ha rimediato già il tempi 
ma altri ne restano a curarsi ed è a questi, 
che dere provvedere una saggia riforma. 

Ora noi potremo sbagliare, ma siamo con- 
vinti che la base di qualunque riforma ve- 
tamente utile non può non essere per il pre- 
sente l epurazione del personale, special- 
mente inferiore, e per l'avvenire una sicura 
ed oculata cernita delle nuove reclute da 
assumersi man mano in servizio. 

Sicchè, per conchiudere, le cose come stan- 
no non possono continuare. 

La nostra polizia da troppo tempo non cor- 
risponde al bisogno. N 

Se il vizio maggiore sia nel personale, 0 
nel metodo o nei mezzi finanziari, dei quali 
dispone, non sappiamo dire. Forse di tutto 
un po’. 

Comunque se il personale non è buono, 
lo si migliori; se non è abbastanza nume- 
roso, lo si aumenti. 

Se i fondi concessi alla sicurezza pubbli. 
ca non bastano, se ne domandino di mag- 
giori al Parlaniento, che non li negherà. 

Ma si dia una buona volta al paese una 
polizia che sappia — come ne è il suo prin- 
cipale compito — prevenire 1 delitti o che 
sappia almeno, quando non riesce a preve- 
nirli, mettere prontamente le mani sui loro 
autori. 

Lo vuole l'interesse sociale; lo vuole il 
credito dell'Italia, che della, lizia, al 
confronto delle altre nazioni cri, ha sen- 
tito fin qui vergogna. 


Politica e Diplomazia 


) Budapest, 10, ore 14 
ica Ladis è 
o, nella cappella di 


L' inumazione 
Ji'are d 


ismondo. 

Parigi, — Si ha da Saigon cheil signor Pa- 
vie e gli nitri membri dell 6 incaricata 
della delimitazione delle frontiere del Laos, 

r colà provenienti da Bangkok (Sism). 

Il signor Pavie è partito per la Francia a bor- 
do dell'Ozue. 

() Vienna, 50, ore 14,40, — Qui non si pre- 
sti fede alla notizia che la Regina Reggente di 
Spagna, Maria Cristina, abbia intenzione di recar- 
si col Ie Alfonso in Anstria. 

Si dice pure che l'Imperatore Francesco Giu- 

n'andrà a raggiongere l'Imperatrice ad 


Parigt. — I giornali dicono che il signor Fé- 
lix Faure sarà invitato dallo Czaralla sua inco- 
ronazione e gli verranno resi, in talo circostan- 
za, in Russia, gli stessi onoti, riservati ai Si 
vrani. 

(S) Lisbona, 10 — E' morto il ministro de- 
gli affari esteri, Lobo d'Avila. 


(© Tokio, 10 — Îl Governo giapponese vo- 
lendo dare al suo Ministro a Roma, signor Taka- 
hira un segno di gradimento, pel modo con cui 
egli ha condotto i ati per la conclusione 

) di commercio italo-ciapponese, gli ha 
conferito Il grado di grande ufiiciale dell'Ordine 
del Sole Levant 


Boltogo alle sorgenti dell'“00,, 


Secondo îl d'Abbalie, a circa 200 chilometri ad 
oriente oscio, l'inmane montagna che si e 
leva a 5000 metri nel territorio degli lm Orma 
(Galla), scorre l'Omo, il finme misterioso che si 
crede scenda, sotto il nome di Gngsa, dalle mon- 
tagne che formuo la frontiera naturale tra l'E- 
tiopia e la terra dei Galla 

Nessun viaggiatore ha esplorato finora lo val- 
late delle alpi etiopiche per le quali scende l'Omo. 

Siè creduto che, nato nel cuore nell'Etiopia, e 
dopo aver girato le montagne del Caffa ed il 
monte Uoscio, corresse ad est nol territorio Gal- 
la prendendo il nome di Durca o di Uebi, per 
andaro ad immettersi nel Ginba, nel “ Rio dos 
Fuegos , degli antichi navigatori portoghesi. 

‘Ciò si è crednto per molto tempo, como si 
creduto e si crede esser l'Omo tributario del Sc 
bat, affluente del Nilo, 

Gli autori di carte hanno me 
nomi e la direzione che hanno vi 
di quella regione: ma dopo la pu 
F'opera del capitsno Bòttego, molto si è risolto 
del problema geografico di quella terra scono- 
sciuta, e ne sarebbe risultato che Giuba ed Omo 
sono duo bacini epposti, che forse hanno la me- 
dezima catena di monti per origine. 

‘Quindi ' Omo sarebbe tributario o del Nilo o 
dei” Laghi equatoriali ; ma auche a questo ri- 
guardo sono diverse le opiaioni nel determinare 
il fiumo od il lago ove sì getta. 

Compiata l' esplorazione del Giuba (che dopo 
gli infrutinosi tentativi di inzleai nel 1798, 4 
Fon der Decken nel 1865, di Ohaillè-Long nol 
1873, era più che mai ravvolto 
mistoro) il capitano Bìttego non p 
teressarsi del nuovo problema che oîtro l' Omo ; 
problema di eccezionale importanza geografica © 


‘0 in generali 
ai fiumi 
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Cc. BRONTE 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 


— No, aspettate, non la mandate ‘vin, Eshton — 
Intermppe il colonnello Dent — possiamo servir- 
cene: interroghiamo prima le signore. — E con- 
tinaò a voce alta: — Signore, volevate ‘indare | 
all'accampamento degli zingari. Sam mi ba detto 
che una di quelle vecchie streghe è nel tinello e 
thiede di esser presentata lla compaguia per di- 
re la sorte; volete vederla ? 

— Certo, colonnello — esclamò Sady Ingram — 
non vorrete incoraggiare una così grossolana im- 
postara; mandate via quella atrega in un medo 
0 nell'altro. 

— Ma non posso, Signore — disse Sam — e 
non possono neppure gli altri servi. In questo 
momento la signora Fairfax le ha detto di andar 
via, ma elia invece s'è messa accanto al fuoco, e 
ice che non se ne andrà, finchè non sarà stata 
Introdotta qui. 

_— E che cosa vuole? — domandò la signora 
Eshton. 


ire la sorte, e ha giurato che lo farà. 
— Com'è ? — domandarono le ragazze Eshton, 


mo la faligzine. 

g' dunque una vera strega! — esclamò Fe- 
Lynn — fatela entrare. 
Jerto — riapose l’altro 
to di rinanziare 
Ma cari figlivoli, 
Lynn, 

— Non sopporterò una cosa simile — aggiunse 
lady Ingram. 

— Davvero, mamma? — eppure bisogna che 
ta la soppo:ti — disse Bianca con la sua voce 
imperiosa, volgendo il panchetto del pianoforte. 
— Sono curiosa di sentirmi dire la sorte; Sam, 
fate entrare la vecchia. 

— Ma Bianca cara! pensate. 

tatto quello che volete dirmi, ma voglio Ì 
essere ubbidita. Via, Sam, sbrigatevi, 

— Si, sì, fatela entrare, ci divertiremo — dis: | 
sero în coro tatti i giovani. 

1 servo esitò nn momento. 

— Pare tanto rozza — disse. 

— Andate! — ordinò Bianca, e Sam uscì. 

Sabito ls conversazione fecesi animata tatti 
scherzavano, quando Sam tornò dicendo: 

— Ora non vuol venire; dice che non è la sia 
missione quella di mostrarsi a un gregge volga- 
re (sono le sue parole). Vuolo esser condotta in 
‘una stanza separata, ovo quelli che vorranno 
consultarla andranno uno ella volta. 

— Vedete, mia regale Bianca, essa doventa 
sempre più esigente. Siate ragionevole, angiolo 
mio, 8. 

— Fatelo entrare nella biblioteca — ordinò } 


nn — sarebbe un 
questo piacere. 


e cosa dite? — esclamò 


imperiosamente il bell'angelo. — Non è neppur 
la mia missione d’ interrogarla davanti a un vil 
gregge. C'è fuoco nella biblioteca ? 

— "SÌ, signora, ma quella donna ha l'aria così 
intrattabile ! 

— Cessate il voatro chiacchierio stupido, è ub- 
bidite. 

Sam uscì, e il mistero, l'attesa produssero in 
tutti gli animi una specie di fermento. 

— #° pronta, ora — disue il servo entrando — 
è vuol sapere chi è la prima persona che andrà 
da lei. 

— Credo che farei beno di dare un' occhiatina 
a quella strega prima che le signore la interre- 
ghino — disse il colonnello Dent. — Avvertitela 
che un signore la interrogherà. 

Sam portò l'ambasciata e tornò subito, 

— Non vuol ricevere signori — dis'egli — e 
non importa che si disturbino, Vuol parlare scl- 
tanto con le signore giovani e non maritate — 
aggiunse con un sorriso. 

È” Perbacco, ha gusto ! — esclamò Enrico Lynn. 

Bianca ai alzò solennemente e disse: 

— Andrò la prima. 

— Aspettate, riflette, angiolo mio! — cscla- 
mò la madre. 

Bianca passò in silenzio dinanzi ulla madre, 
oltrepassò la porta © la sentimmo entrare nella 
biblioteca. 

AlPuscita di lei tenne dietro un silenzio rela- 
tivo. Lady Ingram pensò che le conveniva di 
gianger le mani 0 10 fece; Maria disse che mon | 
sarebbe andata dalla strega ; Amy e Luisa ride- } 
‘vano piano e parevano Un poco sgomente. 


| capii che, sonostanto 1a indifferenza che aveva _ 


n 


‘dito esploratore, che trovasi at- 
tnalmente a Massana, partirà uno di questi gior- 
ni (e forse è partito al momento in cui scri 
mo) per Bravae Bardera da ove prenderà le 
se per l'interno, accompagnato dal sottotenente 
di vascello Vannatelli, dal dottor Maurizio Sac- 
chi (ch'è già partito per Brava allo scopo di acqui- 
stare e tener pronte le bestie da soma occorren- 
ti per la spedizione) e dal sottotenente Carlo Ci- 
terni, del 47° fanteria, i quali volenterosamente 
sî sono uniti a lui, preziosi ausiliari. 

Gli arraolamenti sono stati fatti nella Colonia 
Eritrea : sono 250 uomini accuratamente scelti fra 
le varie razze indigene, L'approvvigionamento di 
viveri © munizioni è per dre anni, nè manca co- 
pioso materiale scientifico. 

La spedizione ha due scopi, che del resto il 
capitano Bottego non nasconde : risalire il Ga- 
nane Doria (Giuba) ed impiantare una stazione 
a Logh ove sarà lasciato il capitano Ferrandi 
che trovasi ora a Brava, e riconoscere il corso 
dell'Omo. 

Profittando inoltre di tale occasione i compo- 
nenti la spedizione ranno il loro itinerario 
per studiare minatamente il bacino dell’'Omo, 
ch'è sotto l’infinenza italiana. 

Tale studio ha somma importanza, poichè at- 
tualmente si hanno solo imperfette cognizioni : 
non si conoscono gli itinerari nella Somalia del 
viaggiatore Jorge de Abreu che nel 1525 accom- 

agnò un'armata d'Etiopia sulle sponde del lago 

Zani, nè si conoscono quelli di Antonio Fernan- 
dez che percorse il paese un secolo dopo. 

D'altra parte sono assai limitate le notizie for- 
nite dai viaggiatori Cruttenden, Burton, James, 
Decken, Brenner, Menges, Revoil, che percorsero 
solo qualche tratto della regione. 

‘Alla spedizione Bòttego spetta la gloria d'il- 
lustrare il misterioso paese. 

È così sarà compiuto il lieto pronostico che, 
or sono due anni, nel discorso inangurale della 
gara di Tiro a Segno in Massaua, faceva il go- 
vernatore Barati “ La bandi: 

“ tolerà gloriosa da Ras Casar all'Equatore! , 


Le manevre a Stettino 


(8) Stettino, 10 — era vi fu pranzo di 
Corte al quale intervennero, coll'Imperatore Go 
glieimo, l'imperatore Francesco Giuseppe, il Re 
di Sassonia e gli altri Priucipi. 

Non fa fatto alcun brin 

Dopo il pranzo, l'Imperatore Guglielmo coi suoi 
augnsti ospiti fece una escursione in ‘battello sul- 
D'Oder, le cui sponde e le cui navi crano vaga» 
mente illuminate. 


stenti domande fatte, nella Camera, ‘al governo 
francese d'introdurre econo? Ì personolo de- 
gli impiegati, Il signor Turquan è serittore dili 
gente e coscienzioso, e gli stessi ministri della 
Repubblica hanno dovuto riconoscere che la sua 
statistica era esatta. 

Le pubbliche amministrazioni in Francia con- 
tano, dunque, 342,418. persone di ogni categoria, 
incominciando dall’usciere per salire al più alto 
grado della gera:chia. 

Questo poderoso esercito costerà, quest’ anno, 
alla Francia, la somma di franchi 454,081,000. 

Anche qua, 8 intende che sì tratta di fanzio- 
narii puramente civili e quindi sono esclusi i mi- 
litari di terra e di mare, e gli appartenenti ad 
altri corpi armati. 

La Francia, è verò, ha una estensione territo» 
riale molto più vasta della nostra, e conta da 
sette ad otto milioni di abitanti più dell'Italia; 
da ciò la natarale necessità di maggiori. circo- 
scrizioni amministrative, giudiziarie,  scolasti- 
che ecc, ecc, e di un maggior numero d'impiè- 
gati. Malgrado ciò fra i nostri 85,186 fanzionari 
e i 349,413 francesi, la differenza è sempre enor 
me, come enorme è quella che corre fra i cento. 
diciassette milioni, circa, che spendiamo noi, 0 i 
quattrocentocinquantaquattro milioni che spen: 
de la Francia per il solo suo territorio europeo 
e l'annessa Algeria. Le altre colonie sono fuori 
di questione e non entrano nel calcolo, tanto più 
che esse sono quasi affatto governate militare 
mente. 

Ma questa enorme differenza fra noi e la Fran- 
cia riguardo alla spesa per il: personale gover- 
nativo, non si spiega solo col numero straboe- 
chevole dei fanzionari; concorre a spiegarla an 
che l'entità degli stipendi, la scala dei quali par- 
te dai fr. 1000 e sale fino ai fr, 100,000. 

Noi in Italia — se si eccettuano i ministri, î 
quali hanno un onorario di circa 20,000 lire net- 
te — non abbiamo stipendii, propriamente detti, 
superiori a L. 15,000, o giù di lì. In Francia si 
contano 1565 funzionarii, i quali percepiscono da 
diecimila a ventimila franchi all'anno e 212 î qua- 
li percepiscono da venti a centomila lire 

La media degli stipendii fraucesi è di fr. 6,000. 
In Italia è di gran lunga più bassa; è i pochi i 
quali hanno nno stipendio di L, 6,000 costitui 
scono una vera aristocrazia, degna della più gran- 
de invidi 

In conclusione, dopo il confronto che abbiamo 
creduto utile stabilire, ci. sembra il caso di dire 
anche noi, che se Messenia piange, Sparta non ride. 


Gli stabilimenti industriali avevano dei tra- 
sparenti con iscrizioni patriottiche. 

Passando lo LU. MAI, ed AA. RR. dinanzi al 
cantiere Vulcan, l'equipaggio della nave da guer- 
1a Der Viking feco loro una imponente ovazione. 

Le LL, IM coi Principi ritornarono a Palar- 
20 alle ore 10, 


Statistica comparata 


Si suole dire che i confronti sono odiosi ; ma 
ciò non è pre vero. In molti casi per gindi- 
care giustamente del valore intrinseco di una co- 
sa, occorre paragonorla ad un'altra di eguale 
nali 

Così intendiamo noi fare oggi volendo parlare 
del nnmero degli impiegati governativi in Italia. 

L' opinione generale è che essi sono troppi ; ® 
noi in omaggio alla inassima; vox populi vox Dei, 
ci guarderemo bene dall’ opporci all'opinione ge- 
nerale, Ma se il soverchio numero degl'impiegati 
è un male, è giustizia anche osservare cheil go- 
verno ne ha già intrapresa la cura; e qualche 
ministro, anzi, più che medico pietoso, si è mo- 
strato chirurgo spietato. 

Quanti credete voi che siano gli esseri più 0 
meno fortunati, che la schiena piagata sopra una 
scrivania, fanno correro le cose dello Stato? 
> (Quanti siano precisamente, oggi come oggi, ci 
sarebbe impossibile diro con esattezza matema- 
tica, perchè le statistiche ufficiali pubblicato in 
proposito, non vanno oltre il 1891, E in quell'e- 

i impiegati civili — eselusi, quindi, gli 
i di terra o di mare — orano 85,186. In 
questa ciîra erano compresi gli uscieri in pianta. 

La loro spesa complessiva sul bilan 
Stato raggiangeva la somma di Li 596. 

ssame dei bilanci dei diversi Ministeri per 

8 risulta che questa somma è 

scesa è L, 117,287,740, è però con una diffrenza 

in meno in contronto del 1891 di L. 1,193,856. E 

ciò malgrado l'aumento sabito da alcani servizi 

pabblick, come — per esempio — quelli ello po- 
ste e telegrati. 

i può, quindi, eoneludero che il numero at- 

tuale degli impiegati non deve variaro molto da 

1891, I nuovi chiamati come 


, 0 morti 
‘E ora veniamo, su questa importantissima mna- 
teria, ad un conîronto fra l' Italia e la Francis 
Le cifre — molto istrattive — che seguono so- 
no riprodotto da una recente statistica compilata 


du signor Victor T'urquan in seguito alle insi- 


e 


Dall’ italia a Fiume 


Il cav. V. Lebrecht, r. console a Fiume, ci dà 
conto, specialmente del commercio di importazione 
dell'Italia a Fiume, come quello che maggiormente 
interessa il nostro paese. 

Considerevole è stata l'importazione italiana ja 
quel porto nel 1894. Si sono introdotti, infatti, quin- 
tali 1,087,035 di nuatre merci diverse, per un valo 
re di più di 16 milioni 6 mezzo di fiorini (il fioriuo 
valo circa L. 2,15). 

Il primo posto è rappresentato dal vino. 

A malgrado degli ostacoli cagionati dalle interru- 
zioni delle linee ferroviarie ungheresi per lo nevi e 
per le eccezionali intemperie che impedivano lo 
transazioni con l'interno; a malgrado degli. stocke 
rimasti dal 1893, nonchè delle continuo prevenzioni 
e difficoltà suscitate dalle aatorità doganali al mo- 
mento dello sdoziamento; a malgrado delle qualità 
in genere meiveri, l'importazione a Fiume dei vini 
italini l’anno scorso ha raggiunto quasi 508,000 
ettolitri. 

Nel 1893, è vero, se n'erano introdotti 140,866 
ott, di più; ma del modo, che dopo l'ultimo mecol- 
to, pare si mettessero le coso în Austria-Ungheria 
è dallo disposizioni gonerali dei compratori, non si 
aveva diritto a sporare nemmeno un tal risultato. 

pa 

Una modificazione è avvenuta nel nostro commercio 
vinario in Uagheria, doll'applicazione della clausola. 
Ogni giorno diventa più raro il compratore dell'inter- 
no che in passato scendeva a fare le suo provviste e 
in Italia sul luogo di produzione, o dall'importatore 
italiano a Fiume. 

Ora invece, il numero dei negozianti e dei com 
missionari locali si è moltiplicato; sono essi che in 
grandissima parte accapariano i nostri generi o Il 
rivendono ni consumatori dell'interno. 

‘Questo cambiamento riesce tutto a danno del com- 
mercio nazionale, poichè non è certo la ditta acqui- 
tento 0 il consumatore che paghino un prezzo più 
elevato per soddisfare ls commissione all'intermedia» 
rio. E' fl venditore italiano il quale, volente 0 no- 
lente, deve acconsentiro che la ana merce sia deprez- 
sata di quel tanto che spetta al rivenditore, 

Quanto alla prossiraa campagna si prevede în Un- 
gheria un reecolto molto inferiore a quello dell'anno 

50; per cui la nostra esportazione a Fiume può 


prevedersi con certezza superiore a quella del 1594. 


i agrari italioni di maggior 


Passò un quarto d'ora senza che si sentisse a- 
prire la porta della dibliotocs. 

Finalmente Bianca tornò dalla sala da pranzo. 

Avrebbe riso, avrebbe proso quell'avventura in 

? Tutti gli occhi si fissarono sn di le 
curiosità ed ella rispose a quegli agnardi con na 
occhiata fredla; non era nè allegra, nò agitata, | 
è si avanzò muestosamente verso Il suo posto, #0- 
dendosi in silenzio. 

_ Ebbene, Pianca ? — domandò lord Ingram. 

_— Che cosa vi ha detro, sorella? — chiese 
Maria. 

"Che cosa vo no pare? E' una vera strega? 
— domandarono lo signorine Eshton. 

— Mici cari — rispose Bianca — non mi op- 
primete con tanto domando! La vostra enriosità 
o la vostra credulità sono facilmente eccitate, 0 
dalla importanza che annettete a questo fatto si 
direbbe che avessimo in casa UD genio sapiente, 
amico del diavolo. Ho vednto soltanto una zin- 
gara vagabonda, cho ha studiata la chiromanzia; 
Fri ha detto quello che dice tutta quella gente, 
ma la mia fantasia è paga ® credo che il signor | 
Eehton farà bene di farla arrestaro domani. 

La signorina Ingram prese un Hibro e si mise 
a leggere, tagliando corto così a tutte le do- | 
mando, 

L'esaminal per un quarto d'ora, e in tutto quel 
tempo ella non volse neppure nna pagina del li- 
bro; il viso di lei sì faceva cupo ed esprimeva 


simulata, annetteva una grande importanza alle 
rivelazioni della zingara. 

ilaria Ingram e le duo sorelle Eshton dichia: 
rarono che non avrebbero osato di andar sole, 
oppure desideravano vedere la atrega. 

Allora furono aperte le trattative con l’inter- 
mediario di Sam, e questi andò e tornò tante 
volte per portare e riferire ambasciata, che do- 
veva avero le gambe rotte, 

Finalmente, dopo molta trattative, la rigoruen 
sibilla permiso alle tre ragazze di andare in- 
sieme, 

La loro visita non fu così 
quella di Bianca, 

Ogni tanto si sentivano delle risate e dei pi 
coli gridi. 

Dopo venti minuti ginssrò in sala correndo «é 
esclamand 

_ Non dev essere gran che di bnone! Ci ht 
detto tante cose! sa tutto quante ci concerne. 

Fa chiesto loro di spiegarsi meglio, ed esse di- 
ebiararono che la streza aveva detto loro tatto 
quello che avevano fatto e detto quando erano 
bambine, che avera deseritti i ginsilli e i libri 
ché avevano nei salottini a casa, e i ricordi dati 
al loro amici. 

Affermarono pure che la strega conosceva mm 
che 1 loro pensieri cd aveva mormorato all'oro 
chio di ciascona il nome della persons eni vole: 


tranquilla come 


il malcontento e il dispetto. 
Non era certo stata losingata da quello che a- 
vera udito, e vedendola silenziose 6 indispettita 


va più bene. 


2.1 ceguitto in querta vagina 


Cl TOT 


ù 


le differenze nella esportazione, fra l'anno 

sato e il 189, risultano chiare dalle seguenti 
1898 
Agrami quint, 47,191 
Riso ao BIT 
Civaie no 4568 
Frumentono =» 10,100 
Olio d'oliva =, 9612 

Vi fu dunque aumento negli agrumi, nelle civaio 
e nel mais; diminuzione all'incontro negli altri ar- 
ticoli. 

Il granturco, però, che sîno a pochi mesi fa, co- 
atituiva un discreto articolo d'importazione, ora in- 
rece si esporta da Fiume per l'Italia. 

Per gli oli d' oliva le cose per noi vanno ancor 
peggio. Nel 1894 se ne introdussero dalla Francia 
5756 quintali, rappresentanti nn costo di 283,710 
fiorini, 

Dali”Ttalia non so ne impo: 
per un valoro di 67,000 fiorini. 

Questi dati si prestano a nuove riflessioni. 

E' proprio necessario che i nostri buoni oli di To- 
scamia e delle Puglie vadano prima in Francia a ri- 
cevere il battesimo per essere apprezzati © riespor- 
tati sotto il nome e l'etichetta di olio di Provenza 
e di Nizza? E malgrailo la grau vicinauza di Fiume 
all'Italia, è però delle assai minori spese di traspor- 
to, la Francia riesca, con crescente successo, ad e- 
portare un prodotto cui sarebbe gran ventara por 
noi trovare più ampi sbocchi? 

Come per gli oli fini da tavola, così per gli or- 
taggi e per le fratta fresche, 

A Fiume, col crescere della popolazione e coll’ea- 
nentare delle famiglie agiate, ora ve n'è pennria, 
lanto più che quel mercato comincia a provvedere 
anche quello di Budapest. 

I prezzi delle verdure a Fiume sono talvolta quin- 

tupli, a dir poco, che in Italia, e si noti per generi 
affatto scadenti 

Noa ci sono dari pei prodotti freschi, appunto per 
agevolare l'importazione. Eppure a nessuno è venute 
in mente di organizzare un commercio regolare con 
provenienze dal Veneto o dalle Marche, per fornirà 

l'Ungheria di verdure e frutta di qualità migliori e 
a prezzi più ragionevoli. 

Ed ora forse è troppo tardi. Da circa due mesi si 
è fondata una Società dalmata, la quale, dall’Istria, 
promette di inondare di specie di erbaggi e 
frutta Fiume, e, cccorrendo, l’intera Ungheria. 

Forse la produzione indigena non basterà ad a; 
dempiere la promessa e qui sta ancora una circo- 
stanza favorevole per noi, ma bisogua affrettarsi 
periculum est in mora. 

Il commercio di Finme va svilmmpandosi con rapi- 
lità mirabile, vertigincsa; la potenza di consumo del 
pacse cresce ogni giorno; la lotta fra le varie ne- 
tioni per provvedere quel porto diventa sempre più 
iccanita, 

Si tratta non tanto di abilità commerciale, quanto 
di rapidità; la vittoria aride a chi sa arrivare prima. 

Fiume, come lo dimostrano le statistiche, non è 
solo un magni sbocco naturale pei prodotti agri- 
coli ungheresi, della Croazia, della Moravia e della 
Bosnia. 

Per effetto della sua posizione geografica, Fiume 
è forzatamente destinata ad essere un centro iuter- 
mediario d'importazione fra i prodotti dell'Europa 
media, degli Stati balcanici e quelli dei paesi del 
Mezzogiorno, del Levante e persino dell'Afi 

E nou solo per posizione geografica. Il Goremo 
angherese fa di tutt» per rendere quel porto sempre 
più importante e tale da soddisfare alle esigenze del 
tommercio moderno, 


ono che quintali 1581 


- 

L'importazione totale dai vari paesi a Fiume l'an 
n0 scorso ammontò a quintali 4,641,381 per un va- 
lore di 60,606,253 fiorini. L'Italia vi contribui per 
la quarta parte. Non possiamo dunque lagnarei. 

Ma noi di fronte a Fiume e all'Ungheria ci tro- 
viamo, in confronto di altri Stati, in condizioni sin- 
golarissime, privilegiate, di vicinanza, di affinità, di 
simpatia, di accordi doganali. 

E lecito quindi esprimere il voto che il commercio 
nostro con quel paese raggiunga quelle proporzioni 
sonsiderevoli che corrispondono alla sua reale po- 
lenzialità. 


I Liri pesa SETTIMANA 


Due numeri unici. — Il primo è l'Album che 
la Casa Treves dedica alla Mustra internazionale 
d'Arte di Venezia, 

L'esecuzione fotografica e tipografica fa grande 
onore allo Stabilimento dei fratelli Treves ed alla 
Hrezione artistica del signor Fd. Ximenes che ha 
pure compilato con multo gusto il test Îlustrativo, 

‘edici sono i quadri italiazi presentati in questa 
arima puntata 
‘nadri stranieri. 

Non è da traseurarsi la considerazione del buon 
nercato ; chè a due lire sole si preseuta un Album 
rosì ricco e così artistico che in altri tempi non 
avrebbe potuto essere fatto che all'estero e costare 
dieci volte tanto. 

— L'altro “ numero unico , del pari bello e ol- 
tremodo interessante è Da Genova all'Eritrea, edito 
per cura del Comitato ordinatore della Fiera di Be- 
aeficenza per l'Eritrea, 

Le incisioni delle principali località della noscra 
Colonia sono condotte con mirabile nitidezza. 

TI testo curato dal prof. Pellegrino Vassallo e dal 
conte Francesco Melzi d’Eril contiene seritti notevoli 
e pregevoli. Citiamo fra gli auto; lettera di 
Verdi ed una del Padre Michele da Carbonara, 

- 

Giorgio Jenatsch, romanzo di Corrado Fede 
rico Meyer (Milano Treves 

Il Meyer, nato nel 1825 è uno dei più celebri poeti 
e romanzieri di Germania, e Giorgio Jenatsch è re- 
putato il suo capolavor 

Il soggetto eminentemente drammatico è tratto 
dalla storia. In luoghi diversi, tutti pieni di rino- 
mate attrattive, svolgesi l'azione, Si vive nella par- 
te dei Grigioni che oszi iata sotto il no- 
me della Engadina — ì paradiso terrestre delle Alpi, 
— si discende alle incantevoli rive dellago di Como, 
si naviga in quello di Zurigo,si ainmira Venezia in 
tatta la pompa de’suoi tempi gloriosi. Quale poi sia 
l'intreccio della magnifica narrazione che in Germa- 
nia tutti hanno letto, e che contiuuano a leggere 
dopo tre lustri dacchè per la prima volta comparve, 
come s'impouga l'elemento passionale, d 
delicata avvinte le due priucipali. figure 
Giorgio e di Lucrezia, la nobilissima figlia di Pum- 
peo Planta, questo è quanto saprete, leggendo il bel 
volume, tradotto bene dalla signora Maria Prei, be- 
ne presentato da Domenico Giuriati. 

- 

La vita italiana nel trecento. 

celebri Conferenze fiorentine hanuo raggiunto nua 
tà. Poco fa la ( :s ha pubbli 

edizione economica, in un sol vola- 

me, degli Albori; ora la atessa fortuna tocca al Tre- 
eato. L' importante e interessante volume presenta 
un quadro virissimo di quei due secoli XIII e XIV 
che furono l'età di ferro per la storia, l''aureo tre- 
cento per le lettere e le arti. Bonfadini vi racconta 
Le fazioni; il prof. Bertolini, Roma e il Papato; Au- 
nchetti, Lesignorie e lo compagnie di ven- 

Marco Tabarrini, Le consorterie nella storia 
fiorentina; ed Fruesto Masi, Gli Svevi e gli Angioini. 

Dante, Petrarca e Boccaccio sono narrati e come 
mentati” piacevolmente da tre maestri: Pio Rajna, 
Isidoro Del Lungo e Adolfo Bartoli. Fra i due gran: 
di poeti e il gran prosatore, sî pone tutta la lette- 
ratura mistica; l'argomento è quasi nuovo, ed è trat 
tato magnificamente da Enrico Nencioni. Due super- 
bi ritratti son quelli di San Francesco d'Assisi e di 
Santa Caterina da Siena. 

Nella conferenza del compianto Bartali, sono assai 
saporite alcune pagine sulle contraddizioni del Pe- 
tracce in politica, che sono poi le contraddizioni di 
tutti i posti. 

Dell' arto 3° occupano quattro conferenze, una più 


inoltre due statue italiane e sette 


Le ormai 


loggiadra dell’ altra: il tramonto delle leggende, di 
Arturo Gra; gli atti pin, di Diego Martell; la 
grandezza di Venezia, di P, Molmenti; e per ultimo 
Gamillo Boito narra maestrevolmente e pittoresca» 
mente le origini delle due celebri cattedrali di Fi- 
renze e di Milano, Santa Maria del Fiore e il Duo- 
mo, e le compara con grando finezza artistica. 

L’ opera è preceduta da una briosa prefazione di 
Guido Biagi, coi tredici profili che il pittore Corcos 
fece dei celebri conferenziezi, nell'atto che parlavano, 


Picco eroi. — Questo libro di Cordelia per î 
ragazzi è già noto ed è divenuto popolarissimo. La 
muova edizione che abbiamo sott'occhi, porta que- 
sta bella cifra: 3La. Essa non è una semplice ri- 
stampa, ma merita essere segnalata per una mag- 
gior perfezione e bellezza delle illustrazioni, Nelle 
precedenti edizioni gli ammirabili disegni di Arnal- 
do Ferraguti è prodotti in fototipia, in questa 
son diventati finissime incisioni in legno. Il contra- 
sto dei chiari-seuri e la nettezza maggiore dei con- 
torni li rendono più evidenti x l'occhio del bambi- 
no. Chi non l'ha ancora in casa, vorrà averlo; è il 
più bet regalo che si possa offrire ai ragazzi d’am- 
dui sessi. 

- 
Perità e fantasia, — E' il titolo grazioso di 
vo volume di quelle Letture illustrate per i 
ulli, raccolte con tanto gusto da Cordelia e A- 
Tedes 

Tu questo volume di ben 440 pagine in-8° a dne 
colonne, le storie vere di fanciulli e uomini in lotta 
colle avversità e che dalla lotta ocquistano la vi- 
goria pi 
che trasp 
poesia, Qu 
sti accompag: critti. Fregiano il volume an- 
che riproduzioni di quadri celebri antichi e moder- 
ni. In tatto 250 incisioni. 

Romanzi inglesi. — Due novità uscito ora 
dalla casa Fisher Unwin di Londra, e 
to rumore sono: “Another wicked Woman ,, 

G. A. Grant-Forbes, e “ Cause and El 
liner Meirion. 

Le raccomandiamo alle lettrici italiane che studi 
no l'inglese. Esse possono trovare queste no 
presso tutto le librerie Treves. 


| LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


ll Comitato superiore delle strade ferra- 
te ha dato parere sui seguenti affari 

Progetto della Direzione dei lavori della Società 
ferrovie Meridionali esercente la Rete Adriatic 
ponente di fornire d’acqua la stazione di Bolo 
mediante una condotta, derivata con una pr 
qua subalvea, attraverso l'alveo del fiume Re 
disopra della diga per il canile industriale. Spesa 
prev. L. 280 mila. 

Proposta della Società Sicula per la difes: 
sponda destra del fiume Sciueto al km. 238, 
go la Catania-Siacusa, 

Id. Società esercente le ferrovie Nord Milano per 
l'adozione di un nuovo tipo di locomo 
accoppiati con carrello. 

Id. Società esercente la ferrovia Cireumetuea per 
l'adozione di un nuovo tipo di carri da nervi. 

Convenzione fatta preparare dalla Società esercen- 
te la Kete Moditerranca per permettero al sig. 
dinando Cosentino di costruire una casetta a distan- 
za ridotta dalla ferrovia fra i km. 8. 

la Taranto-oggio. 

Id. id. al comune di Genova di collocare in cor- 
rispondenza alla 6.0 arcata del viadotto di Sturia 
fra le progr. 3.988 e 4.001 della Genova-Spezia, ed 
a distanza minore della prescritta due casoiti in le- 
gno ad uso ufficio degli ageuti incaricati dall'ese- 
ui e del dazio, 

Id. id. al sig. Giordano Paolo di costruire iu un 
suo fondo nel comute di Bordighera un muro di 
cinta dello spessore di m. 0.40 e dell'altezza sul pia- 
no della ferrovia di m. 05 

Id. id. alla Ditta Giambattista Venturino di siste- 
mare le strade laterali îra le progr. 12,880 e 13.900 

so-Ivrea e costruzione di altre interme- 

iangimento di queste, oude ottenere la 
continuità del transito tra lo stabilimento della Dit- 
ta Venturino e Ja stazione di Onlus 

Domauda deila Svcietà Mediterranea perchè sia di- 
chiarata opera di pubblica utilità la ricestrazione 
iu wuratura del viadotto di S, Bartolomeo lungo la 
Savona-Bra. 

Id. dell'Associuzione delle Tramvie italiane ten- 
dento ad ottenere delle modificazioni alle vigenti nor- 

zione è sorveglianza delle lueomuti- 


Td. di maggiori compensi all'appaltatore Raffaelo 
Argelà per lavori di casteuzione, al di là dei torrea- 
te Bisagno, di vuo scalo per le merci a piccola ve- 
locità, da auuettersi alla stazione ferroviaria di Ge- 
nova a piazza Briguole. 

Atti di collaudo dei lavori eseguiti dall’ appalta- 
tore Viucenzo Succhelli per il consolidamento dello 
© cantoriere ai km. 3.026 e 8.869 della Beneven- 
to-Campobasso, © maggior compenso domandato per 
tali lavori. 

10. id. dall'impresa Santini Valentino per la so- 
stituzione di volte in muratura alle travate metalli» 
che in opera sul torrente Serra fra i km. 118 e 197 
della Orte-Palconara, 


ArTI DEL GOrERNO 


La Gaccelta Ufficiale del 10 pubblica : 


R. deereti che approvano rispettivamente il ruolo 
organico del personale dei Reali Educatorii e Clle- 
gì femminili di Palermo, Verona, Firenze e Milano 
— Utticio centrale di metcorologia e di gendinamica: 
Rivista Meteorico-Agraria, terza decade, agosto 1595. 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione orto-agricola di Casale. 


(S) Casale Monferrato, 10 — L'on. mini- 
stro Barazzuoli, dopo aver visitato l'Esposizione 
del bestiame, che è riuscita” molto bene, parte 
per Ozzano, onde visitarvi gli stabilimenti di 
fornaci di calce e cemento. 

S) Casale Monferrato, 10, — L'on. mi- 
i Barazzuoli ha visitato, oggi, gli stabili» 

sstosamente accolto da- 


ritorno visitò gli stabilimenti degli indu- 
li casalesi. 
L'on. ministro partirà, domattina, per Pisa, di- 
rvisi- 
tare Palla fillosserica, Indi 
egli visite: à i vieneti sperimentali d’Intra e la 
scuola pratica di agricoltura di Grumello del 
Monte, 


Esposizione agraria-oseraia di Arezzo. 


(8) Arezzo, 10 — Il sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura, on. Sciacca della Scala è par- 
tito stamani per Roma, selntato alla stazione 
dal sindaco, dal prefetto, dal presidente dell'E- 

jone e da tutte ls altre autorità. 
tamane, alle ore 10, è stato inaugurato il 
tiro al piccione nel prato di Santa Maria, 

Grande concorso, 


L'Esposizione a Cuneo. 


(8) Cuneo, 10.— Ozgi, alla presenza dei rap- 
ntanti del Senato e della Camera e delle an- 
civili e militari, vi tu la solenne chiusura 
dell'Esposizione agraria, industriale ed artistica. 
L'ingegnere Soleri fece un applaudito discorso 
riassuntivo sul age avvenimento, 

Il senatore Garelli, assai applaudito, parlò, in 
nome delîa Giuria, rilevando il significato della 
Mostra. 

Si calcola che I’ Esposizione, nella durata di un 
mese, sia stata visitata da oltre 40 mila persone, 


Congresso cattolico. 


(N) Torino, 10, ore 23. — (Lino) Durante 
la seduta odierna del Congresso cattolico, i di- 
scorsi più notevoli furoro pronnnciati da Don 
Luigi Cerutti, sulla organizzazione delle Casse 
rurali nel Veneto, e dal comm, De Mattei, presi: 


sidente, il quale affermò che, nel comune di Na- 
poli i sttlii, giungendo al_ potere, trovarno 
250 milioni di debiti contro 22 milioni di rendita, 
di cui 11 destinati al pagamento degli interessi. 

Durante il discorso di Don Albertario, pronun- 
ziato colla solita violenza, cadde un vassoio pie- 
no di bicchieri di birra, provocando lunghissima 

arità. ° 

Si afferma che domani il nostro arcivescovo e 
gli altri arcivascovi piemontesi sì aduneranno in 
seduta segreta per trattare dell'opportunità o me- 
no della redazione di un indirizzo di protesta del- 
l’Episcopato piemontese al Santo Padre in occa- 
sione delle feste del 20 Settembre a Roma. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Crowuca per telegrafo — Nostro servizio) 


. Ferrara, 9 (p. c)) — In seguito alla pubblica- 
zione fatta dal giornalo radicale la Rivista, che com- 
mentò l'incidente Colajanni-Casale, il figlio di que- 
st'altimo, ufficiale della nostra guarnigione, ha sfi- 
dato a duello l'antore dell'articolo, sig. Medini 
, Riunitisi i loro rappresentanti, la vertenza venne 
risolta amichevolmente. 

Rovigo, 9 (p. c) — Fervono i lavori per com- 
pletare la Moetra didattica che a giorni verrà so- 
Jenvemente inaugurata. 

Al Comitato, presieduto dal prof. Rubini, giun- 
gono continuamente nuove opere, cne da ogni parte 
d'Italia gli editori inviano per corredare l'Esposi- 
zione, il eni esito è pienamente assicurato. 


Pisa, 10, e iersera il 29° fanteria, de- 
stinato qui di presidio, Le Associazioni cittadine con 
bandiera e musica e seguite da gran folla gli fece 
ro all'arrivo un'imponente dimostrazione. 

Sassari, 10, ore 16, 

200 metri dal luogo ove avvenne l 

carabinieri, Passo Nnovo, furono 

sehetti ed'un revolver, appartenenti ai carabinieri 
feriti e i cavalli legati ad un albero. 

Confermasi sempre più che i bauditi fossero re- 
duci dalla rapina di Ortueri. 

Eseludesi în modo assoluto che siasi voluto fare 
fregio all'arma. Aleuni pregiudicati sono stati ar- 
restati e portati a confrouto dei feriti. 

Ii vice-brigadiere Sogios ed il carabiniere Mozzo- 
ne, che furono feriti dai malandrini presso Lodine, 

liorando e verranno trasportati a Cagliari. 

Palermo, 10, ore 18,15. — Nei pressi della 
vi valino, a pochi passi da Riano, mentre i 
saprai Civiglia Alfonso, Spatola Giuseppe, Lutera 
Concetto e liaudazzo Rosario si recavano su di un 
carro a Monte Cuecio per farvi pascolare delle ca- 
pre, furono assaliti a colpi di facile da tre indivi- 
dui, per vendetta. Il Civiglia rimase morto, gli al- 
tri gravemente feriti. 

Palermo, 10, ore 18,40. — La nutte scorsa în 
Caccamo, ignoti uccisero a colpi di scare il couta- 
dino Di Cola. Giuseype mentre dormiva nella sua 
stalla con la porta aperta. 

Bresela, 9 (p. c.) — La siccità perdura in mo- 
do inquietante ! le campane sono arse, abbruciato 
dal sole cocente anche oggi!— e ciò da due mesi — 
abbiamo 83 gradi di caldo. 

Il sole brilla in un cielo, senza la più-piccola 
nube! 

Invano processioni e preci invocano un po' di re- 
frigeranto pioggia: Auzi anche i credenti hanno per- 
duto ogni speranza, 

Il danno per le campagne è spaventoso ! 

*nssari, 10, ore 5,10. — Non è affatto vero 
che il conte Angelo Bianchi commissario per Ovani 
sia stato aggredito nel villaggio di Milis, 

Il conte Bianchi è partito da Sassari per Nuoro 
dove è arrivato. 


Ancona, 9 (p. c) — A bordu del piroscafo 
Principe Amedeo è partito uu battaglione dell’ 87° 
fanteria. 

Il generale Peregrini con molti ufficiali furono a 
salutare i partenti, ‘ai quali la folla accorsa sul molo 
numerosa prodigò le feste più affettuose. 
pfnche la brigata. Frinli è partita con treno spe 
ciale, 

Alla stazione il generale Pellenx, îl suo stato 
maggiore e moltissimi aficiali. vollero porgere un 
saluto ai bravi soldati che partirono fra le più vive 
acelamazioni della folla. 

— La scorsa notte la nostra città è stata fune- 
stata da un atroce mi: 

a squadriglia di guardie di città e di carabi- 

i, recatasi alle Zorrett:, ove tenevasi un but 
chetto da persone sospette. arrestò alcuni pregiuc 
cati che furono perquisiti e trovati in possesso di 
coltelli a molla, rasoi e pugnali. 

Uno degli arrestati, non volendo assoggettarsi alla 
perquisizione, invei contro le guardie, che ebbero uu 
bei da fare per metterlo a posto. 

Il vice-brigadiere Tirelli, che si era fermato per 
compiere l'ispezione, incamminatesi solo verso la cil 
tà, venne raggiunto presso Villa Eurichetta da cin- 
que individui, uno dei quali gli lasciava cadere sulla 
testa un poderoso colpo di bastone che 10 faceva 
stramazzare a terra, Iudi toltagli la sciabola comin- 
ciarono a tempestarlo di colpi, finchè lo ridussero 
agli estremi. 

La povera vittima rimase sulla via, in uu lago di 
sangue, finchè svenne e fu trovato in quelle misere 
condizioni sull'orlo di un fosso da una pattuglia, e 
venne trasportato all’ ospedale in gravissimo stato, 
ma non si dispera di salvarlo. 

Vennero operati numerosi arresti. 

Fabriano, 9, (p. c.) — Nelle eleziozi ammi- 
nistrative, che si dovettero rinnovare «ausa la spa- 
rizioue di un plico di schede, sono riusciti 21 con- 
siglieri della lista liberale temperata e 9 clericali. 

È' riescito capo lista il sindaco uscente Malvaioli. 

L'elezione non diede Inogo a contestazioni. 


Oropa, 9. (p. c) — Con un ultimo colpo di 
mina venne aperta la galleria clie congiunge i duo 
Santuari d’Oropa e di 8, Giovanni, 

Il senatore Rosazza intervenne al compimento del- 
l'opera da lui con tanta munificenza compiuta ed 

ivò primo sul versante dell’Oropa, salutato calo- 
resamente dai sui operai e da una folla di biellesi 
chie vollero attestare la loro ammirazione pel gene- 
roso mecenate, 


Un omicidio per 12 centesimi. 


Siena, 9, (p. c.) — In via Fiera Verchi 
coloni Brogi e Provvedi venivano a colluttazione, 
esi quest'ultimo rifiutato di rifondere al pri- 
centesimi, per residuo di una cena fatta as- 

sieme nelîa migliore allegria, Il Brogi colpì brutal- 
mente il compagno con una coltellata e lo stese mor- 


Bagni e Vileggiature 


Bazni di Nocera, 8 settembre. — L' altro 
ieri ebbe luogo nel parco dello Stabilimento, nel luo- 
go detto il prato, una riunione che riusci molto bril- 
lante e piacevole, Si trattava di una cena al chiaro 
di luna: però coll’ aggiunta di numerosi palloncini 
alla veneziana, 

Intervennero 60 persone di yaris età, perchè si 
andava dalla prima infanzia ai 78 anni ed il decano 
di tutti era quegli che eccitò maggiormente il buon 
umore e che per le sue poesie fu portato in trionfo, 

Bisogua pur confessare che Nocera Bagni sia do- 
tata di un clima veramente ed eccezionalmente sano 
ed asciutto per permettere a persone clie sono qui 
per curarsi e parecchie per malattia di cuore di trat- 
tenersi seduti per due ore all'aperto dalle 8 alle 10 
di sera senza riseutirne danno di sorta. 

Difatti ieri le stesso persone presero parte ad una 
gita non brere © nessuno ebbe a lamentare danno 
di sorta. 

La lieta brigata fu rallegrata da frequenti brin- 
disi del nostro collega cav. Vettori, direttore del 
giornale l'Ordine di Aucona, del cav. Aresa, dell’in- 
gegnere Ingami e da poesie di quel brillante genti 
Juomo del sonte Coaci-Bolognetti. 

Ì Dopo la cena si ebbe un poéo di musica, Suona= 


gono, e molto bene, il cav. De Mattia ed il prof. Al- 
banese © cantaronu la signora, Costanzi ed i sigg. AL 
banese, Quindi ballo animato con quadriglia briflaa- 
tissima, diretta da quel simpatico gentiluomo del 
cav. De Mattia. 

Teri poi vi fu una gita numerosissima : ‘oltre ses- 
sauta persone, delle quali parte trascinate da gene- 
viai destrieri perte da muli, parte n cavallo; parte 
su milî somarelli, laddove non_era facile improvvi 
sare mezzi di trasporto per un numero così forte di 
persone. 

Scopo della gita fa una piccola refezione sopra 
un verde prato della Verdè Umbria sito in posi- 
zione molto pittoresca nella incantevole vallata del 
Topino. Il ritorno fu au claîr de lune. 

Sono venute in questi giorni dal mare le famiglie 
del conte Chiassi e del duea Caffarelli, da Falcona- 
ra si attende la famiglia dell'avvocato Ferri. Da Na- 
ppli è venuto il simpatico e distinto chirurgo Rossi. 

‘aluno gli ha domandato perché da Napoli fosse 
nuto a Nocera-Bagni mentre ha tun aspetto fioren- 
tissimo e questi ha risposto che era venuto per co- 
rarsi. In fede mia non lo avrei creduto che questi 
avesse bisogno dei sussidi dell’arte. 

Ma sc abbiamo avuto arrivi con persone simpati- 

rime, abbinmo avuto nuche degli allontanamenti 
dolorosi. 'erminata la cura è partita la famiglia Beer 
che godeva qui la simpatia di tutti, è pa.tita la si- 
guoia Aimonino cari ignora che a portata con 
sè i suoi figliuoli i quali hanno così lasciato un 
vuoto nel numero dei ballerini, è partita la signora 
Bassi ciegantissima e simpaticissima, è partito il 
Vettori e la sua partenza fu preceduta da quella 
della famiglia, nella quale notavasi quel givielio di ra- 
garza della quale vi parlai altra volta. 
Ju somma siamo in continua movimente, dal mare 
riceviamo gente che viene în mezza montagna e dal- 
la mezza montagna si va alla collina o sì torua in 
città. Ora qui vi è una temperatura deliziosa. La 
terza decade di agosto dette una media di tempe- 
ratura massima di 21° Ovidio. 


Teatri cd Arte 

Lirica — La Fredegondu andrà in scena al- 
l'Opéra nella prima quindicina di novembre, 

L'opera ha due ballabili: uno-seritto interamente 
dal defunto maestro Guiraud: l’altro da Saint Sans 

Peri costumi il signor Bianchini si è largamente 
ispirato ai superbi studi del siguer Jean Paul Lau 
rens sui tempi meruviugi. 

Dopo Iredegonda comincieranno subito le prove 
di Hellé, la grande opera di Alfonso Duvernoy. 

Concerti — Al Festival musicale di Gloncester 
che avrà luogo questa settimana, verrà celebrato il 
bicentenario della nascita del principe della musica 
sacra inglese, Manrizio Greene, 

In tale circostanza verrauno eseguiti di 


sacri del grande maestro. 


Drammatica — The Prisoner of Zenda, ridu- 
zione per le scene di Fdwarl Rose, del romanzo 
popolare omonimo di Anthony Hope, ha avnto buon 

cesso al Lyceum Theatre di New-York. 

Accrologio. — E' morto all'età di 68 anai, a 
Cadenabbia, William Henry Hurlbert di New-York, 
che fu successivamente redattore del New-York Ti 
mes e direttore del New-York World. Nel 1888 
lasciò l'America per l'Europa, dove dopo ha sempre 
dimorato. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI”, 11 Settembre - Se. Sette fIli mart. 
Leva il sole alle ore. 346 w. - Tramonta alle. Gi 
LAVA LA ina sil Go ‘ie 1 Posen Mila 


BOLLETTINO METEORICO 
10 settembre 1508, 

Europa proseguo rinforzata depressione Nordovest © 
la pressione elevate Germania estesasi Austria. Nordovest 
Irlanda 745: Arcangelo 749; Atene 7B8; Zurigo 70; Praga 
707. Lt barometro ancora disceso, cielo ‘sereno; 

i deboli seffentelonnli © colin: 

Temperatura molto elev 

Mare mosso costa Adriatica. 

Probabilità: venti deboli freschi quarto quadfante, ciele 
sereno quale tempora 

— Temperatara nelle provincie e all’ estero - 
Dalle ore 7 del 9 settembre alle 7 del 10: 


Tarare | atin. Moss. | Min, 
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OASERVAZIONI GEOMETONOMOSIONE 

dei Ladorator ola Di, dll Rada PADDL (Piana Y.K) 
1110 settembre 158. 
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SCEARADA 


Una sola di primiere 
Sta fra trenta mioi secondi 
Ii iatale vuoi anpere, 
Certo poco ti contondi 
So paziente cerchen 
Gretli, du sette Îl troverai. 


STATO CIVILE 


© morti denunefati il giorno $ sottemb. 1698, 
Nati 25 compresi i nati morti 
Morti 22 dei quali 7 sotto i 7 anni 
morti 
Baronci Anna di Giovanni, Roma, 21, nubile 
Buglielli Marianna fu Antonio, id., 70, id. 
De Giuli Lucia di Tommaso, it, 14, id. 
Casati Francesco fa Inuocenzo, Camerino, 71, ved. 
Moreno Amalia fu Lnigi, Napoli, 43, coniug. 
Torlonia Stanislao fa Giulio, Roma, 88, celibe 
Proietti Vincenzo di ignoti, id. 45, coniug. 
Nodari Visconte di Antonio, Toriùo, 28, celibe 
Buecioni Prancesoo di Tommaso, Perramonacesca, 39, id. 
Pettinelli Margherita fa Giovanni, Iest, 57, con 
Filoppont Terasa di Paolo, Lanciano, 
Biocco Domenica fu Domanli 


Di Paolo Giovanni dl Viuseuzo, Palermo, 20, id 
Carti Domenico fu Giovanni, Capolimonte, dè. 


Il P. Stefano Luigi Villani d. C. d. G., 
romano, figlio dell’insigne giurecunsulto Carlo Gic- 
vanni, s'era dedicato alla cura delie anime con quello 
spirito di carità o di sacrificio che solo Iddio può 
ispirare. 

Nell'esercizio del.suo ministero egli, dotto e mite 
com'era, abbracciava tutti nel nome di Cristo e per 
tutti aveva la parula che vivifica. Inconsolabile per 
tanta perdita, la famiglia sua, che lo amava profon- 
damente e ch'egli ricambiava di tenero affetto, de- 
pune oggi sulla sua tomba il fiore dell'anima, il fiore 
che non appassisce mai e invita quanti apprezzarono 
le elette e rare doti del suo spirito a unirsi alle sue 
calde preghiere. 


ASTE, APPALTI E CONCORS 


Intondenza di Ananza di Como. - Appalto spaccio 
all'ingrosso privative in Laveno - Vendite annuo: sali Li- 
#0 72,105; tabacchi L. 181,888 — Il 28 settembre. 

Comune di Anzio. © Affitto triennale 105 ettari ter- 
reno comungio a pascolo - Anouo L. 2500 - Il 14 sett 


| fron ar ll a” tata» Domande a 


SPORT 


Le corse ad Erha. 


(N) Erba, 10, ore 2050. — Eccovi il risultato 
delle corse odierne: 

Prima corsa, premio Brianza, di lire 1000, di 
stanza metri 3000; Giotto di T. Rook fece walkorer, 

Seconda corsa (a vendere) premio Segrino, di i 
re 1500, distanza metri 900. Virti del duca dele 
l'Arenella batte Upupa di Camfio e Bona dol mar. 
chese Girolamo Trefisani, 

Terza corsa, premio Eupili, di lire 6000 per pu 
ledri interi e puledro di due anni e d'ogni paeso 
distavza metri 1000, Cinque partenti : arrivano nel 
l'ordine seguente: Zorpedine di Calderoni, favorita 
Hassan di Modigliani, Assietta di Sinesi ; poi Got 
doni di T. Rook e Diodoro di Sinesi, 

Quarta corsa premio Lecca (handicap) di tire 1500, 
distanza metri 1800 circa, Penelope della razza San: 
salvà batte Varenna di Cacace, San Giorgio di Ra- 
gusa e Pace di T. Rin 

La riunione si c 


colla interessante corsa, pre- 


mio Lambro di lire 2000, in cui Royal Hart della + 


razza Volta batte Penelope e Henry VIII del mut- 
chese Girolumo Trevisani. 

Alle corse assistevauo S. A, R. il Duca d' Aosta 
e il generale Turr, chie parte per Roma, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un disastro ferroviario, . 

(N) Parigi. 10, ore 11,10. — Nella scorsa 
notte fra la galleria di Batignolles e la stazione 
di Saint-Lazare vi fu una collisione fra due tre- 
ni uno dei quali veniva dai dintorni di Parigi e 
l’altro partiva per Versailles. 

L'inchiesta non ha ancora stabilito la causa 
della disgrazia, ma si crede ad un errore di un 
deviatori 

.L'urto fu spaventevole, il pànico dei passegge» 
ri immenso. 

Vi sono 25 feriti di cui sei gravemente oltre 
a numerosi contusi che poterono ritornare diret- 
tamente a! loro domicilio. 

Il macchinista e il fuochista del treno di Ver- 
saîlles sarebbero mortalmente feriti. 


Prolificità 


Bologna certa Teresa Carti, moglie di un 
falegname, ha dato felicemente alla Ince tre bam- 
bine che godono perfetta salute. 

Anche lo stato della puerpera è soddisfacente. 


Fernet-Branca 3%. 


URGNACA DI RomA 
LE FESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 


Ii gen. Cadorna al Sindaco di Roma, 


[eco il testo della lettera che rispondeva al- 
l'invito di venire in Roma per il venticinquesimo 
anniversario della breccia di porta Pia, che il ge- 
nerale Cadorna ha indirizzato al Sindaco di Roma: 

“ Conzze, 6 settembre 1895, 
“ Egregio signor Sindaco, 

“L'invito che ricevo dalla S. V., quale interprete 
di cotesta cittadinanza, di intervenire ai festeggia- 
menti che si faranno costi pel XXV anniversario 
dell’ unione di Roma all'Italia, è tanto lusinghiero, 
anche per le beneroli espressioni che l'accompaguano, 
che vieppiù mi rammarico di essere costretto a der 
clinarlo non tanto per l'avanzata età quanto pei 
gravi malanni, che readono impossibile il mio traste 
rimento, 

“ Si accerti però la S. V. che, anche assente, mi 
associo con lieto animo a quella esultanza, e mi com 
piaverò di ricordare che fui semplice ma fedele ‘eso- 
cutore dei voleri di un Re, di un governo, di una 
ruppresentanza nazionale che, nell'ineluttabile neces- 
sità di ridonare all'Italia la sua capitale naturale, 
vollero che si teutasse ogni mezzo persunsivo pri 
ma di addivenire alla ragione delle armi, e succes- 
sivamente ricorsero tusto al liberissimo voto delle 

l cui responso fa solenne : “ per l'a 


“ Né miuor compiacenza proverò el pensiero che 
in questo quarto di secolo, dacchè Roma è congiune 
ta all'Italia, fu luminosamente provato come le due 
podestà, così distinte per loro natura, possono, come 
nei primi secoli della Chiesa, consistere in Roma 
stessa mediaute il facile, reciproco rispetto delle di- 
sparate attribuzioni, gelosamente conservato, anche 
nell'occasione di un conclave, Oltrechè l’ assonza dii 
ua potere terreno, tanto conferì al prestigio dell 
potestà spirituale da essere considerata quale dev'es- 
sere ministro di pace e acelta quale arbitra, come lo 
è oggi stesso, in vertenze internazionali. 

“Mi sarà intine di conforto il riflesso che la stes: 
sa esultanza annuale per Roma fatta capitale non è 
d'impedimento all’esultante accorrere in Roma stessa 
dei pellegrini di ogni parte del mondo cattolico ed 
in ogni epoca dell’anno per rendere il dovuto omag* 
gio alla Chiesa ed al suo venerabile Capo. 

“ Sono questi, egregio siguorsindaco, î sentimen= 
ti coi quali accompagnerò in ispirito le prossime 
feste; e mi onoro intanto di rinuovanmi con distiu* 
to ossequio 

“ Devotissimo 
“ Generale E. Cadarna. ,, 
L inno. 

Tersera, nella sala Palestrina, la Filarmonica 
romana procedette all’ anuuveiata audizione del; 
tre inni prescelti fra i 348 concorrenti al con- 
corso nazionale. 

La sala era afollatissima. Molti socì della Fi-, 
larmonica, parecchi maestri © amatori, critici @ 
giornalisti. * 

Notata anche una larga rappresentanza del Co- 
mitato, 

Moltissime signore. 

L' esecuzione ‘lei tre inni fu per verità molto 
infelice, causa forse la ristrettezza del tempo; 
tantochè all'ultim’ora si dovette ricorrere al tea: 
tro Argentina, per trovare cinque tenori fra f 
coristi del teatro, essendo la maggior parte del 
filarmonici ass-nti da Roma ela maggiorenza 
dei ti conoscendo appena la parte rispe:tiva. 

Dirigeva il maestro Saida: sedeva al piano il 
maestro Vessella. 

L'inno passò senza infamia e senza lode : con- 
trastati vivamente quelli contrassegnati con lo 
lettere Be 0. 3 

Dopo un breve riposo, il maestro Bustini prese 
il posto del Vessella e gli inni si ripeterono 
animate discussioni. 


one adunatasi in seduta segreta, 
tenuto conto delle impressioni del pubblico Srolk 
unanimi dichiarò vincitore del concorso 1 Dad) 
distinto con la lettera B n. 271 col motto ‘“ Ten; 
tare non nuoce ,. 

Aperta la busta si trovò una carta da visita' 
contenente queste poche parole: 4 

Luigi Licci nato a Trieste suddito italiano di! 

te in Milano via Milazzo 12. 

Gli altri due lett. A n, 76 motto “ Fert , ©, 
lett. C. n. 259 motto “ Fa ciò che devi avvenga, 
che può , a norma del regolamento possono ot-; 
tenere la pubblicazione dei nomi degli autori e 
la menzione onorevole qualora autorizzino la pre:{ 
sidenza della Filarmonica ad apriro le buste sug-, 
gellate, SR, 

In complesso quindi non si può dire che il con. 
corso sia riuscito. 


Le bandiere dei reggimenti. 

N ministero della guerra ha proposto alla reali 
Casa che le bandiere dei reggimenti che presero| 

arte alla campagna del 1870, e cho saranno in! 
Roma per l'occasione del XX settembre siano! 
collocate nelle sale degli Svizzeri al Quirinale} 
come fu fatto per le bandiere portate in Roma! 
nel 1878. 

Le bandiere dei reggimenti che presero parte 
alla campazna del 1870 saranno accompagnate 
da una compagnia del rispettivo reggimento @ 
dalla banda, 


Pei monun 
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La deputazione 
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Peì monumento a Garibaldi. 


11 Comitato della Lgga. franco-italiana decise 

di farsi rappresentare dai deputati Bazille e Gi- 

dal generale Turr, da Casirone, Sella e Ra- 

queni all'inouzarazione’ del monumento a Gari- 
baldi in Roma. 

La deputazione provinciale di Roma, 


i tenuta, la deputazione pro- 
rato d'intervenire ufficialmente 
» foste del XX settembr 
"na prossima riunione si stabilirà in qual 
nddo saranno riunite le rappresentanze ufficiali 
delle altre provincii 
11 concorso ginnastico. 


Tlavori di prepa del Campo della festa 
tica al “ Velodromo Roma , fuori di por- 
alaria, proced alacrità sot- 
genio De Vito- 

no ultimati entro 


È' stata costruîta dall'impresa Serafini una 
splendita cantina di mq. 1500 capace di oltre 2000 
li. Il prospetto della cantina su 
De Vitofrance tato eseguito 
‘enograto Ciccognani in modo vera- 
regio, 
ieme del Velodromo, cogli attrezzi 
ici, le eleganti tribune e la riusciti 
tina'presenta un aspetto molto gai 
Il Concorso ginnastico apre le fe 
gurazione del campa il giorno 15 e sarà prec 
duto da un eran corteo che partendo da piuzz 
del Popolo, pel Corso, via N: VXX Setteme 
bre e D'urta Pia, e ii C herà al 
Velodrom 
ginnasti în n, di 2000 giungeranno a Roma 
il giorno 14 Le Società 
avizzere con tonal iun- 
reranno con treno speciale. 4 
‘e Società germanich 
nehe la l'armwerien Salm di Bol- 
rano nel Trentino 
Il programa orario è già stato pubblicato e 
distribuit 
Il ministero della gnerra ha concesso due me- 
faglie d'oro e due d'argento, Altre due d'argen 
to ha concesso il ministero d’agricolta 
1 ginnasti di Berlino. 
(8) Berlino, 10 — Partono oggi per Roma 
nde prendere parte alla gara gionastica itali 
i Hoppe, presidente delle Associazio- 
he di Beriino, ed otto valenti ginu 
che ricevettero una speciale sovven- 
ministro dell'istrazione prussiano. 
rtoco pure 70 berlinesi, che si re 
wa per assistere alle feste del 20 set- 


Gli Îtaliani di Costantinopoli. 


(8) Costintimopoli, 10 — I signori Zeri, 
Geraci è Bignami recheransi a Roma per le 
gta del 90 settembre, come delegati della Colonia 
italiana 

Il 20 settembre. quì sarà festeggiato alla So- 
cietà operaia coll’ inaugurazione della nuova bi- 
blioteca, con nn banchetto sociale che sarà se- 
gnito da spettacolo teatrale, da concerto ed inti- 
ne da ballo. 

Corsa ciclistica. 

Un Comitato di studenti secondari ciclisti ha 

indetto per domenica 29 corrente una corsa ve- 

stica da R ia e ritorno, chilo- 
metri 40, rosi e ricchi premi. E' libera 
® tatti gli studenti e non studenti dilettanti. 

Per iscrizioni e programmi rivolgersi alla sede 
el Comitato in piazza S. Ignazio 151-A dalle 
ore 10 alle 12 ant. e dalle 16 alle 18 pom. 

Pel banchetto popoiare. 

Quelle persone che desiderassero d'intervenire 
al banchetto patriottico del XX Settembre, che 
sarà presieduto del gen. Menotti Garibaldi, sono 
pregati di mandare al più p 
ne, con il relativo importo di 
Alessandro Uberto, via Colonna 

Pel Il Congresso dei parrucchieri 

Ti 22 corrente alle ore 4 pom. il Collegio d 

parrucchisri e i colleghi che converranno in Ro- 
ma pel JI Congresso, si riuniranno a fraterno 
banchetto nella trattoria del Monticello a San- 
Agnese. 
I svci e tutti i col 
a parteciparvi. Le 
giorno 19 corr, press la presidenza, l'esattore 
B ni e presso la Commissione ordinatrice 
signori Quaglia, Palmieri, Debbia, Giovannini @ 
Renzi. 

La quota è di lire cinque. 

Facilitazioni di viaggio. 

Avendo luogo in Roma il 23 corrente la rivi- 
ata di SM. il Re erani e ai decorati al 
valor militare, alla presenza delle rappresen: 
tanze dei Corpi che presero j alla compagna 
del 1870, con le bandiere dei rispettivi reggi- 
menti, è stato disposto in seguito ad accordi con 
le Società ferroviarie e con Îa Società di Na 
gazione, che i decorati di tal medaglia (oro, ar- 
gento e bronzo) i quali non appartenzono a So- 
cietà di veterani o di redaci delle patrie batta- 
glie, possano fruire della riduzione del 75, 010 
Salie ferrovie, e del 60 0j0 sui piroscafi della 
Navigazione Generale Italiana, dal i2 corrente 
Al 5 ottobre p. v. per le ferrovie, e dal 10 sud- 
letto al 10 ottobre pei piroscafi, mediante esibi- 
rione di una carta di riconoscimento, da rila- 
sci i sindaci dei Comuni di partenza, e pre- 
sentando inoltre il libretto di pensione respet- 
tivo, ovvero il brevetto della medaglia. 

i inte coloro i quali presero parte alle 

le per laliberazione di Roma e non appar- 
tengano a S di veterani o reduci, potranno 
fruire delle med ioni di vi 
praindicate, presentando consiuile carta di rico- 
noscimento, rilasciata come pei decorati al valor 
militare, oltre il brevetto della medaglia re 
ipettiva. 


no fino al 


gevol 


Temperatura di ieri. — Dall'Usservato- 
Termometro centigrado 


pena avu 
BA 1 
a iome di Roma il ser 
Colonnello Bertarelli, mpo di 

il Duca d'Aosta — Venaria Reale. 

Preso V. S. esprimere . Viva impres- 
sione questa cittadinanza annunzio gravissimo 
pericolo corso, augurando possa tosto Tistabilire 
preziosa salute S. A. R - 

Sindaco: Kuapoli. 

11 Duca faceva rispondere: 

Sindaco Roma. 

s. A. R. Duca d'Aosta quasi completamen 
stabilito e commesso per la par 
cittadinanza romana al pericolo trase 
ricami porgere V. S. Ilia vivissimi ringra- 
ziamenti. D'ordine: colonnello Bertarelli. 

La gara d'onore — Teri ebbe luogo la 
prova seritta jei giovani dei nostri licei che ot- 
Fennero la licenza d'onore. Osto erano i consor- 
reni 

La gara verteva sul latino ed ebbe Iuogo nei 
locali del R. Liceo E, Quirino Visconti. 

Îl tema assegnato dalla Commissione, composta 
dai professori G. B. Gaudino dell'Università di 
Boligna, Pietro Carazza ispettore centrale al 
“ ila P, I, ed Enrico Cocchia dell'U- 

poli, era il seguente: Causa della 
grandezza e decadenza dello Stato romano, 

Queranze ni generale Baratieri — 
Ieri al giorno il nostro collega, comm, Nicola 
Lazzaro, fu ricevuto da! generale Barati 
qui îse, per incarico avutone dalla Presi 
denza della à africana d'Italia, il diploma 
di socio onorario di quel sodalizi 

Il generale Baratieri accolso il Lazearo conla 
sua Ufa:a squisita cortesia, si disse lieto dell'at- 
testato d'onore che gli veniva da quella Società 
che fa fra le prime ad indicare il movimento co- 
loniale ed incaricò il nostro collega. di porgere 
alla Società stessa i suoi più sinceri ringrazia” 
menti. 9 

A proposito del generale, sappiamo che egli 
ritarla la ana partenza per Massaua a dopo il 
ritorno in Roma di S, ML il Be, 33 


emma: 


1 funerali di Don Stanislao Torlo- 
mia — Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo il tra- 
ari funebre della salma di Don Stanislao Tor- 
lonia. 

Il corteo mosse alle 17 dal palazzo di via Boc- 
ca di Leone, 

Precedeva nn battaglione del 69° fanteria con 
musica e bandiera: seguivano î cappuccini ed il 
clero: quindi veniva la bara portata a braccia 
dagli artisti della casa. 

La salma era racchiusa in una ricca ed arti- 
stica cassa di noce con guarnizioni di metallo 
dorato e imbottita di raso fornita dal rinomato 
ing mento Pompe Funebri R. Raveggi via Pa- 
ermo 47. 

Reggevano la coltre l'on. Bonacci vice-presi- 
dente della Camera dei deputati, il Prefetto mar- 
chese Gniccioli, Don Giulio Torlonia duca di Cesi, 
il senatore Mariotti, il Sindaco principe Ruspoli 
ed il cav. Colantoni rappresentante del munici- 
pio di Pescina. 

Dietro il feretro, circondato dai cappuccini e 
dagli uscieri della Camera con ceri accesi, veni- 
va uno stuolo numerose di amici dell’estinto, No- 
tammo fra questi l'on. Tittoni presidente del Con- 

ciale, Don Prospero Colonna, asse 

, l'avv. Giuliani rappresentante lar 

vestrelli, il 
‘anti del 69 fanteria, 

li per gli izi Marini, il senatore Ca 
l'on, Rudini, ii comm. Kambo e il marches» Ci 
spolti, consiglieri comunal marchese Marigno- 
li. il duca Cesarini, il dnca di Nuia, il marchese 
Co nerale Carenzi, l'ammiraglio Cer- 
ruti e parecchi altri. 

Veniva: o ultimi un carro funebre ed alcune car- 
rozze coperto di numerose corone. Ne contimmo 
oltre 30, fra Je quali belli quelle del Consi- 

io provinciale, della Camera dei deputati, degli 

zi marini, del Circolo della caccia, del duca 
se, della Croce rossa, di don Prospero 
nina, del principe Brancaccio, dei famigliari 
@ dei capi d'arte, 

Il corteo, per via Condotti, piazza di Spagna, 
ila Groce, via del Corso. giunse a San Lo- 
la, ove ebbe luogo la cerimonia re- 

a 

Stamane alle 10 sarà celebrata una messa fu- 
nebre in suffragio del 

11 22° reggimento cavalleria — Teri 
mattina il mimstro della guerra, Moceuni, si recò 
a cavallo sulla via Tiburtina ad incontrare il 
22° reggimento cavalleria (Catania) proveniente 
dalle grandi manovre di Aquila, e destinato di 
guarnizione nella nostra città, in sostituzione del- 
È 11° reggimento (Foggia) passato a Lucca. 

Tra Bersaglieri — L'altra sera, al restat- 
rant della stazione ferroviaria, gli ufficiali del 
12.0 reggimento bersaglieri, di stanza nella no- 
stra città dal 1990 e destinato testè a San Remo, 
dove si recherà, dopo le imminenti feste patriot- 
tiche, offrirono una cena ai loro colleghi del 10,0, 
di passaggio per Roma diretto a Napoli. e del 
5.0 arrivato noi per tenervi gnarnigione. 

Circa 200 ufîciali di bersaglieri, molti giovani, 
alcuni veterani delle battaglie per l’indipenden- 
za, tutti baldi e vigorosi sedevano attorno alle 
mense del Valiani; alla simpatica riunione han- 
no assigtito, invitativi, i generali di San Marza- 
no, Orero e Sismondo, antichi ufficiali del corpo 
bersagli ed il cav. Galloni, presidente della 
Società tra gli ex-bersaglieri Lamarmora, 

Al levare delle mense, primo a portare un brin- 
disi al brillante e glorioso corpo, così popolare 
in tutt: le provincie italiane e così rispettat 
all'estero, fu il gen. di San Marzano. Gii sui 
dettero i generali Orero, ondo, i colonnelli 
Ci i a del 5,0 e Frugoni del 10.0, ed il cav. 
Galloni, 

Va sans dire che tatti ineggiarono al corpo dei 
bersaglieri, alle sce tradizioni, alle sue beneme- 
renze ed alle speranze, con le quali il paese ne 
segue le vicende e ne augura le fortune — e che 
tutti furono applauditi. 

Uitiuo a prendere la parola è stato il coman- 
dante il ento, il quale, con gentile 

si lel reggimento a Roma, 
he loro è stata per cin- 
que anni, dei qual suoi compagni serbe- 
ranno Inngo e gradito ricordo, ospite cor 
cordiali 
io di Viva Romasalatò l'indovinato brin- 
colomnello Bellini, cui i cittadini di 
Roma, ricambiando 1’ affettuoso saluto dicono 
a ricederci ed aggiungono un benvenuto ai nuovi 
del 5.0 reggimento. 

La guardia nazionale. — Nell'ultima as- 
semblea generale dopo la lettura del resoconto mo- 
rale è finanziario dell'auno sociale 1804-95 
eletto îl nuovo Consiglio di ammiuistrazione, Risul- 
tò compesto nel modo seguente: 

Presidente — Cav. av 
conomo : Giuseppe Smitti — Segretario : Stanislao 
Accarisi, 

Consiglieri , Cav. avv, Enrico Lenzi, comm. prof, 
Francesco Sirletti, Luigi Servili, Vittorio Annibaldi, 

‘peranza, Michele Adamo, Ernesto Sironi, Tor- 
antoni, Giulio Cesare Dotti. 
Giustini Antonio, Meschini Umberto, Re- 
nyer Alessand 

‘Alfieri : Lazzarini Giuseppe, Bacci Augusto, De 
Luca Attilio, Mastrelli Federico, Bottini Domenico. 

Per la colonna commemorativa. — 
Ecco l'ottava nota di sottoscrizione per la colonna 
commemorativa. 

Sonima precedente L. 405,17. 

Deputazione provinciale di Ravenna L. 300 — 
Impiegati r. questura di Roma 97 — Municipio di 
Cavazzere 50 — Id. di Jesi 295 — II. di Cercola 
20 — Id, di Paliano 20 — Ld. di Fauglia 20 — Id. 
di Monopoli 15 — 10, di Argenta 10 — Id. di Ca- 
stelfranco di Sotto 10 — Id. di Suvereto 10 — Id. 
di Acquasanta 10 — Id. di Settime d'Asti 10 — Id. 
di S. Stefano Belbo 10 — Id, di S. Angelo Muxha- 
ro 10 — Id, di Loreto Aprutino 9,50 -— Municipio, 
sindaco, consiglieri e impiegati Cerzeto 16 — Mu- 
nicipio © cittadini di Camo 7,60 — Municipio di San 
Giovanni Teatino 5 — Id. di Piediluco 5 — 14. di 
Assisi 5— ld. di Nerola 5 — Id. di Borgo 

3 — Id. di Morrovalle 2 — Id. di S. Stef 
Ufticiali 47 reggimento fante 
ria Bergamo 23 — Uficiali distretto militare Sieu 
5 — ossi Cellini Stefano Romo 20 — Società re- 
duci patrie battazlie Jesi 23,50 — Società operaia 

tile Assisi 5 — Impiegati circolo ferroviario 

14,20 — Impiegati terza regione Pautheou 

s — Impiegati ministero tesoro $ — Impiegati 
50 — Colonia italiaua e con- 
— 1a, in Trebisonda 7 — 


tale 

Viva Roma — E' stata pubblicata la can- 
zonetta romanesca Vica Roma, musica di Alîpio 
Calzelli sn parole di Nino Iari, 

Im Vaticano, — Domani ricorre a Frasca. 
ti la festività della Madonna dal titolo Salus in- 
firmorum, che si venera nel tempietto in prossi- 
mità di quel paese. 

Alla mattina messa cantata dal rev. arciprete 
Don Michele De Santis accompagnata dagli alun- 
ni del Collegio di Propaganda, 

Tentato suicidio, — lersera, alle 6 e mez: 
20, il commesso dellotto Marchionne Oreste, d’ anni 

” fomano, abitante in via Lobbia 57, allontanata 

casa la moglie ed i figli tentava suicidarsi astis- 
andosi col carbone. 

‘iccorsi in tempo i parenti lo trassero in salvo. 

E Iì Marchionve che è impiegato presso il banco 
lotto în via Marmorata 16, voleva por fine ai suoi 
giorni per dispiaceri di famiglia. 

incendio — Dopo l'una pom. di ieri si svi- 
para un incendio nella Maccdia Madama che si 

prato della Farnesiua e finncheg- 
onfalé circonda il forte di Monte 


sero primi sul posto i vigili di piazza. Fi- 
renze 8 il picchetto del forte. 

L'estensione incendiata è di circa mille metri, che 
fu circoscritta dopo tre ore di lavoro fatto dai vi- 
gii, solto gli ordini del comandante De Maria e 
degli ufîciali Fiuggi, Jonni © Giuliani, 

Si recarono sul posto l'assessore principe Colon- 
na, il questore e lo altre autorità. 

‘L'incendio si attribuisce ad un dispetto. 

Il danno si caleola ad un migliaio di lire, 

Xiadri — In piazza 8, Giovannino della Malva 
fu arrestato la nottea scors Ciami Agustino, autore 
del furto d'oggetti d'oro del valore di £, 150 in, 
danno di Ciami Maddalena, i 


Ladri sorpresi in Trasteverò. — La 
notte scorsa una pattuglia di guardie della Sezione 
Trastevere sorprese ed arrestò D'Agostino Cesare d'an- 
ni 19 © Celani Raffsele d'anni 17, romani, mentre 
atavano nell'interno dell’osteria di Benedetto Vinci, 
in Via Sant'Agata n. 18, nella quale erano penetrati 
mediante scasso della porta, 

Gli arrestati avevano già forzati î mobili, e pre- 
parato ua incolto contenente biancheria e posate per 
il valore di lîre 100, 

Investimento — L'ssattore Santuzzi Pietro 
di anni 25 romano, feri mattina in via degli Zin- 
gari, conducendo un biroceino, investiva la bambina 
Sacchetti Rosa d'anni 5, romana, abitante in via 
Urbana n. 69. ù 

La bambina, dal padre Aristide e da una guar- 
dia municipale, fa trasportato alla Consolazione. 

Essa aveva riportato delle leggere contusioni gua» 
ribili in 10 giorni. 

Ferimento — Nello stabilimento Perino in 
via del Lavatore, alle 7 di ieri mattina, il compo- 
sitore Pompili Oreste di anni 86, romano, con un 
coltello feriva il proto Nicola Francesco Giuseppe, 
di anni 62, dal quale era stato richiamato al pro- 
prio dovere, 

Le ferito del Nicola alla Consolazione furono giu- 
dicate guaribili in 10 giorni. 

Il Pompili fu arrestato 

Arresti — Righi Leopoldo, d'anni 28, falegna- 
me, romano, fu arrestato alla Consolazione dalla 
guardia Pia Andrea perchè possessore di un trincet- 
fo e di un rasoio. 

— Adriani Ernesto, d'anni 16, romano, în via San 
Francesco a Ripa, fa arrestato per oltraggi alle 
guardie, 

Nuti Domenico, d'anni 18, da Penna 8. Gio- 
vanni, fu arrestato dovendo rispondere di appropria- 
zione indebita. 

— Alla stazione fu arrestato certo De Rossi Et- 
toro, d'anni 27, romano, perchè possessore di un re- 

er di corta misura. 

À Sant'Antonio — Mentre il bracciante Be- 
lardinelli Antonio d'anni 88, tagliava dei cavoli nel- 
la villa Doria, iu via Cupa, gli sfuggiva il coltello 
ferendosi alla gamba sinistra. 

2°] vetturino Mastrogirolamo Paolo d'anni 89, 
da Velletri, abitante in via P. Umberto 216, preso 
da uno sturbo in via Cavour calde dalla vettura 
ferendusi alla testa, Nulla di grave. 

— Bermidi Andrea d’auni 35, abitante in via della 
Bufola 37, nello scaricare dal carretto un letto di 
ferro si foriva alla testa. 

Vendita all'asta — Domani (gioveti) alle 
ore 10 ant., în via Due Macelli n 058, colla 
direzione di Costantino Sconvcchia, si effettuerà la 
vendita all'asta pubblica di una quantità di mobili, 
letti, tappezzerie, specchiere e conselles dorate, pia- 
no-forte, tappeti da pavimento ed altro, spettante il 
tutto a distinta famiglia, come da catalogo che si 
distribuisce gratia nei locali stessi della vendita. 


Piccola Cronaca di Roma 

In piazza Colonna suonerà la musica del 
69° regg. fanteria, dalle ore 20 112 alle 22 di que- 
stoggi, Eevo il programma 

1. Marcia militare, N. Sinfonia “I Li- 
tuani ,, Ponchielli 3. Parte I del ballo “ Amor 
Marenco — 4. Marcia indinua, Sellenih — 4, Atto IT 
“ Rigoletto, Verdi — Polka “ Oh! che Putela, oh! 
che Patela,, Preite,. 

Occasione per le feste — Vendesi una 
Iscrizione lunga m. 4.50 da illuminarsi a gas e con 
la dicitura 2) Settembre 1970, 

ivolgersi via Due Macelli 102 


TEATKI DI ROMA 


FALLE — Uno schietto successo d'ilarità ot- 
tenne io:sera la nuova commedia ’Nce stammo co’ 
papà. 

Stasera la compagnia Pautalena rappresenta una 
delle più divertenti commedie del suo repertorio 
*Na combriccola ‘e femmene è quanto prima esordi» 
rà la piccola Elvira Pautaiena, 

QUIRINO, — Stasera spettacalo variato © di- 
vertentissimo, 

Sarà data la nuova operetta del maestro Lanzini 
Festa di servitori, quindi El duo dela Africana e 
per ultimo un grazioso monologo Metamorfosi. 

Audando stasera al Quirino c'è” da mettersi del 
buon umore addosso per una settimana. 

MANZONI. — La gesiale operetta La fonda- 
zione di Napoli che ottenno iersera uno dei più lu- 
singhieri successi si replica anche stasera. 

METASTASIO. — Sabato prossimo si riapri- 
tà questo teatro con la compagnia internazionale di 
Varietà diretta dal signor Pietro Ichnieck, che e- 
sporrà per sole otto rappresentazioni alcuni quadri 
viventi di grande effetto. 

Sarà pure data una pantomima dal titolo Una le 
zione di minuetto, musica del maestro R. Mazzoni. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — 
chè la stagione mostrasi ancora così propizia per 
questo locale, dove nelle ore pomeridiane si godo 
un'aria frescliissima, l'impresa studia il possibile per 
contentare e far divertire il pubblico, e perciò oggi 
oltre alle due solite partite al pallone vi sarà au- 


S vini, Marzo! 
Travaglini, Dirani, Pavlncri. 


Prima parti 
ni — turchin 
Seconda partita: rossi : Mazzoni, Be 

ni — turchini: Dirani, Tarabelli, Travaglini. 
Vice-Fabr. 


ù SPETTACOLI D'OGGI. 
Cl do de la pricana 


Vaito. — "Na conbris 
Qutrimo, — Festa di 
afetamoriosi, ore 21 
Lat: I° fa fondzzione di Napoli, ore 21. 
xetiiatiamo. — Giuoco ul pallone -15 514 
Minerta Nazionale in via Venti Settembre, angolo 
stllicegio. inte le sero concerto vocale e istrumentale. — 
Lo foste die rappresentazioni. 
itonan sparita a Villa Borghese. - I biglietto del Penora- 
mia iero Ingresso alla Vila dal cancello di P. del 'opol. 


Città di Vetralla. 


In Vetralla, situata sulla ferrovia Roma-Vi- 
terbo, nel giorno di wercoledì 18 settembre corr., 
? Municipio vende all'asta un taglio ceduo di 
inute di castagno atto a dozhe, legname da stac- 

», da botti, travi, pali 
0 offerto dal sig. Ferri Pistro di Giovanni 
L, 16,000, 


DA # FITTARSI dal Iottotre n. nel 
palazzo via Mercede N, 9 
Riano 3° — Appartamento signorile composto di 
Num. 8 camere € cucina, due ingressi, adatto an- 
che sà uso ufficio, banco, eco, prospiciente via 
della Mercede. 
Piano 4° — Appartamento di Num. 9 camere 6 
tucina con ingresso dalla via del Moretto N. 5. 
Appartamento di 5 camere e cucina con vasca 
per bagno. dea È 
Appartamento di N. 8 camere e cucina. 
Appartamento di N. 5 cimere e cucina con in- 
gresso dalla via Mercede Nu. 9. 
Rivolgersi al portinaio via Mercedo Num. 9. 


Fratelli BUCCI. 


Sì è aperto l'albergo € ristorante Gran Sasso d'I- 
talia,in via delle Coppelle, N. 15 © 16. Località cen- 
tralissima, a die passi da Piazza Colonna, dal Pan- 
theon © dal Parlamento. 

Grande salone estivo. 

Pranzi a domicilio 6 assortimento giornaliero di 
pesce, 3 

Camere esposte a mezzogiorno. 

Servizio accaratisimo. 


APPARTAMENTO dî; le 
elettrica, bagno, ac- 
qua Marcia, calorifero, seal di marmo, esposto a 
mezzogiorno e ponente, vicinissimo al Corso, affitta» 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio. 
Dirigersi al portiere del Popolo Romano. 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del march. Ricardo Trionf di lesi. 
inzzioni Casa di Rappresentanza 
con deposito e 


Ì 


Ultime Notizie 


Il Presidente del Consiglio arriverà domani. 
part 
E' tornato da Arezzo l'on. Sciacca della Scala. 


Tersera è arrivato il conte Spinelli nostro mi- 
nistro a Lisbona, si 


Il Duca d'Aosta. 


(N) Milano, 10, ore 20.50 —S, A. R. fl Duca 
d'Aosta tiene ancora la fasciatara al braccio fe- 
rito, ma ciò non gli ha impedito di recarsi oggi 
alle corso a Erba; onde si può ritenere oramai 
guarito. 

S. A. R, si reca domani a Monza a far visita 
ai Sovrani, a 

Il Duca degli Abruzzi. 

E' giunta ieri a Batavia la R. nave Cristoforo 
Colombo, con a bordo S. A. R. il Duca degli A- 
bruzzi. 

A bordo tatti bene. 


Ancora l'incaglio della «Sardegna» 


Alcuni giornali, tornando a parlare dell’inca- 
glio della r. nave Sardegna, sul cai le del Bal- 
tico, hanno affermato cose inesatte intorno alla 
responsabilità di quell'iucidente marittimo e alla 
portata delle avari sofferto dalla nave. 

Crediamo di sapere che il Ministro, dopo cono- 
sciuto il risultato della Commissione d'inchiesta, 
che escludeva la responsabilità dei nostri ufficia- 
li, © tenuto conto che le navi erano pilotate da 
persone del Inogo, deliberò di rivolgere delle sem- 
plici osservazioni disciplinari a quegli utficiali che 
più diettamente erano al comando della nave. 

Il Ministro, naturalmente, tenne conto delle cir- 
costanzo eccezionali della navigazione e della lo- 
calità ove avvenne l'incagli 

In quanto poi alle avaris riportate dalla Sar- 
degna, esse non presentano alcuna gravità. 

‘Questa nave doveva ricevere alla prima « 
sione l'applicazione delle alezte alia carena, quindi 
crediamo si approfitterà di questa circostanza e 
della sua andata alla Spezia, per eseguire quelle 
riparazioni alla carena, ritenute necessarie onde 
la nave possa nuovamente riprendere la naviga- 
zione. 

Questa è la verità sull’incaglio della Sardegna, 
il resto, affermato dai giornali, è semplicemente 
polemica. 


Elezioni politiche, 

Collegio di Marsala. — Il risultato del- 
l'elezione fino ‘0 non è definitivo. 

‘Abele Damiani ebbe voti 1195 e Vincenzo Pi- 
più ne ne ebbe 1061. 

Maoca il risultato di una sezione, 

Collegio di Urbino — Fu proclamato e- 
letto Francesco Badassi con voti 1313, 


R. marina. 


Il sottotenente di vascello Schoch imbarcherà 
sul “ Tripoli , in sostituzione dell’ ufficiale Ca- 
sauO. 

Sbarcheranno il sot.ot nente di vascello Pfister 
dal “ Morosini , ed il guardiamarina Patruno 
dal “ Doria n. 

Passerà in armamento a Napoli la r. nave 
“ Scilla, col seguente stato maggiore : 

Capitano di corvetta Marcacoi Cesare, coman- 
dante — Tenente di vascello Ferretti Adolfo, uf- 
ficiale in 2, — Sottotenenti di vascello Giovan- 
nini Giovanni, Rota Ettore, Romani Egeo, Marsi- 
lia Giuseppe, Piister Carlo e Casano Salvatore 
— Guardiamarina Patrono Ulisse — Capo mac- 
chinista di 8. cl. Oltremonti Arturo — Medio di 
2. cl, Savorani Francesco — Commissario di 2. 
cl. Foà Ettore. 

‘Col 16 corr. îl tenente di vascello Dolcini si 
recherà a Taranto per imbarcare sull'“ Etra- 
tia , in sostitazione dell'ufficiale Lubelli. 

Il'tenente di vascellu Gabrielli, al suo sbarco 
dalla “ sardegna, invece d’imbarcare sull’ “E- 
traria , si recherà a Spezia per imbarcare sulla 
“ Sicilia , col 21 corr. in luogo dell'ufficiale Fo- 
scari, che col 1 ottobre si troverà a Venezia per 
‘as:umere la responsabilità del “ Volturno ,. 

Lol 16 corr, lo r.navi Chioggia e Palinuro pas- 

ino dalla posizione di armamento a quella 
di armamento speciale, quali navi sussidiarie del- 
la scuola mozzi 

Col 21 corr, la r. nave Miseno passerà în ri- 
serva a Spezia, al comando del tenente di vase. 
Pescetto Ulrico. 

Contemporanemente detta r. nave entrerà a far 
parte ‘iella squadra di riserva. 


RR. navi armate. 


Il Rapido è giunto e partito da Marsala il 9; 
il Verde è partito da Napoli; il Curtatone è giun- 
to a Perim. 

5 IAN n 

INFORMAZIONI ESTERE 

| disord.ni dei Balcani. 

(8) Londra. 10 — Il corrispondente del 7 
mes da Sotia ha constatato, in un'inchiesta da lui 
fatta sui disordini del Balcani. che furono bru- 
ciate 241 case a Dospad e che 41 persone peri- 
rono nelle fiamme. 

(N) Vienna, 10, ore 14.10. — Il governo bi 
garo smentisce la notizia dell'attacco a Male Ti 
f wo, Il Comitato macedone di Sofia mantiene 

‘sione dell'attacco e sostiene che questo av- 
a parte di bande venute dalla Bulgaria. 
efetto di Burgos avîebbe constatato il con- 
iraiio. UPIM " 
I socialisti in Germania. 

(N) Berlino, 10, ore 1140 — L'ufficioso 
Huimb, Corr. conferma che nell'udienza del mini- 
stro della giustizia presso l’imperatore fu deciso 
di procedere energicamente contro la stampa s0- 
cialista e di sequestrare inesorabilmente i gior- 
nali socialisti che attaccano le istituzioni. In que- 
sti giorni farono sequestrati molti giornali so- 
cialigti che criticavano l’ultimo discorso dell'im- 
peratore e gli autori degli articoli saranno pro- 
cessati per lesa Maestà. $ 

Il governo, prevedendo che le leggi ecceziona- 
li sarebbero respinte al. Reichetag, intenderebbe 
di proporre dei provvedimenti contro i socialisti, 
ove la maggioranza vi fosse favorevole. 

Hohenlohe a Pietroburgo. 

(©) Pietroburgo, 10 — Il Cancelliere tede- 
sco, principe di Hoheulohe, è arrivato e fu rice- 
Sato ‘alla stazione dall'Ambasciatore tedesco, prin- 
tipe di Radolin, dal ministro di Baviera, barone 
fi Gasser, e da tutto il personale dell'Ambasciata 
di Germania. 


Nel Marocco. 
(8) Parigi, 10. — Si ha da Tangeri: 
4 {1 Sultano è gravemente malato a Fez. 

« Jl Sultano ha spedito truppe a Sifroo per 
continuare l'attacco contro il paesedegli Aidyani n 
Salute pubblica. 

() Parigi, 10. — Si ha da Tangeri: Si ve- 
rificarono altri due casi di cholera. 
mr 


FRANCIA 


Attentati anarchici a Parigi. 

(N) Parigi, 10, ore 11.10 — Il nome dell'au- 
tore dell'attentato nella via Laffitte è Vittorio 
Bolay. 

Il processo delle ferrovie del Sud. 

(8) Farigi, 10. — Oggi è continusto l'inter- 
rogatorio degli imputati senza incidenti, 

fi imputati dichiarano che operarono in buo- 
na fede. 

Il Lord Mayor a Bordeanx, 

(8) Bordesux, 10 — Il Municipio diede ieri 
sera un banchetto al palazzo municipale în ono- 
re del Lord Mayor di Londra. 

(Questi, facenio un brindisi a Bordeswx, affer- 
mò che gli inglesi nutrono sentimenti di amici- 


gia verso i francesi. 


}idagyg pese! rivalità deve essere pacifi 
franca e di carattere commerciale. er 
Espresse infine la speranza che le nazioni cer- 
cheranno gl'interessi di tutte le classi sociali, 
invece delle dubbie glorie della guerra. 

Il presidente Félix Faure alle manovre. 

(8) Parigi, 10 — Il presidente della Repub- 
blica, Felix Faure, è giunto a Bourbonne-es-Bains, 
dove fu calorosamente acclamato. 

Un pazzo si avvicinò al suo vagone, gridando: 
“ Viva Portsmouth! Viva Carnot! Viva la Fran 
cia!,, I gendarmi lo allontanarono. 


rr _e_—_—_—_—_t__———csi 


BELGIO 


L'unione fra i cattolici. 

(©) Bruxelles, 10 -- L'Episcopato belga sta 
organizzando, in ciascuna diocesi, una riunione 
di preti e di laici per promuovere l'unione frai 
cattolici. 

Una conferenza si terrà quindi a Malines per 
mettere in armonia le decisioni prese, onde otte- 
nere un'unità di azione. 


Movimento della navigazione. 


_N. G. E. — Il 10 proveniente dal Plata, è pare 

tito da Rio-Janeiro per Barcellona e Genova, 

l'Orione; e il Perseo, proveniente da Genova, he 

proseguito da San Vincenzo per il Brasile ei 
ata, 


Borse e Mercati 


Roma, 10 settembre 1895. 

Le buone disposizioni si mantengono ma gli affa- 
ri languono. 

Vennero scambiate piccole partite di Rendita da 
9, 112 a 94,92 172. Il contante discretamente 
tivo, da 94,65 a 9A, 

" Gli Oanibua ebbero qualche affare tra 218 o 214 
rimanendo ricercati a quest'ultimo prezzo. 

Le Condotte ferme ma senza affari a 191 — If 
Gas ricercato a 825 e la Marcia a 1205. 

In rciglioramento i Valori edilizi. 34 119 il Risa 
namento e 71 lo Immobiliari 

Cambi sestennti. 

Francia 104,87 112 — Londra 26,49. 


Cambio dazio doganale Il Settem, - L.104.80 
Dal 9 al 15 - fino a L. 100 - L, 104,80, 


BORSE ITALIANE — 10 settembre 1596 


N, B, - I prezzi sono a fino mese. 


Genova 


VALORI 


Rendita cont. | 94 90 


I 
I 


2 
Ù 


* Tiberina + 
7 Sovvenx,. 
* Nav. Gen. 
* Ralf Zuoci, 
Db, fer. 8 
id. Merid, > 
toni, 8 Bay 4 
4 
»_ 8. Paolo 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Fraucia vista| 104 82 | 104 80 104 88 
Berlino id, | 129 55 | 12955 
Londra id, | 25 49| 2650 
Londra a 3/| — — | 26 42 


Parigì, 10, 15,18 


| franc, 8 010 amm. 
+ 3010 perp. 
#\ 7 31200. 
+ )ETALIANA 5.010 
tara, DI 
lsongmuola. - +. 
Frassa NUOVA 5 
sortoghese . > 
‘ingherese, | £ 
Egiziano 6 00... 
Banca di Parigi. , 
Banca di Sconto, , . 
Banca Ottomana. , 
Credito Fondiario, 
Azioni di Suex . 
Azioni Panama «> . 
Lotti Turel 
Fert, Meridion, 
‘ pallItalia. 
4 \su Londra + 
Ei Madrid + 
S lanll'Argentina, . 


I'PISUILITI 


SA 
26 37 
Dn 


Boulevard! 
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VIBFFNITITIII 


PITTPIELEEEEEITR CI LAII 
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(N) Farigl, 10, ore 16,10. — (Fonte italiana) 

Fermissimi ‘assicurasi anticipazione 75 milioni 
Banca Parigi Spagns 103,17 — 15125 — 90,70 — 
30[12 — 45150 — 75125 — 660 — 26,60 — 768,12 
— Tito — 1955 — 450 — 60,46 — 8711 — 15015 
— 145 — 4750 — 58. 


(N) Parigi. 10, ore 1635 (fonte francese) — 
Mercato fermo, Italiano in nuovo progresso. Conti 
nuazione nel rialzo dello azioni degli Stabilimenti 
di credito, 

Suez inattivo. Extériéur ricercatissimo. 

Come motivo del rialzo si dice che il prestito a: 
vrà Inogo alla fine dell'anno. 

De Beers in rialzo dietro ricompre venditori pre- 
mi Lon 

Azioni miniere d'oro ferme. 


Vienna. 10, calma _ [Londra 10, chiusum 
9 10 
(C* anstriace| 406 75) 2 
R.austor] 122 55) 
Id, cara) 101 05) 
Nasi d'ore 9 59] 
Lire ital.| 45 65 
C.Londra| 120 85] 
Versate alla Banca d'Inghilt, st. 23,000 Ritir. 100,000 
Sconto ufficiale 


10 SAGGIO 
90 80| Italia. . . 
90 90} Francia. . . 
96 20] Inghilterra, 
181 25] Germania . 
67 80f Austria, . . | 4 per otd 
219 95) Belgio . . . |3 112 per 040 
TT Spagna, . 


Berlino, 10 ferma 


Ital. cont.| 90 
î, mese.| 90 
Mediter. .| 96 
Merid.li .| 130 
N.P.russo| 67 
Rublo.. .| 219 
0° Italia.| 77 


5 per 0 
2 per 010 
£ per Of 
3 per 06 


1388 |2 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpoot, 10 settembre _ ore 14,15 (urgenza) apertura 


Cotont, - Vendito probabili del giorno. . , Balle N, | 1 
Tnportazioni del giorno cap 
TENDENZA sostenuta 


itavre, 10 sottembro 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Ballp N. | 200) 
TENDENZA ferma — per fino settembre LL 49 63 i 


ore 18,15 (usgonza apartari 


Vendita sacchi N. 


Cso - Santos 2004 avorai 
settembre L, 9130 


"TENDENZA debolo Prosso 


Zmversa 10 settembre oro 18, 15 (urgousa) 


Petrolio - Par fine sorrento ..... 
‘TENDENZA sostenuta per fino 


irarion, 10 settembre 
GENERI 
Forino prima marca. 
Avene 
ito di 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttore; 


Disse che se deve esistere una rivalità fra i | VIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


App. del Popolo Romano — Riprod. vietata 37 


JANE EYRE 


paso 


giovani chiesero più ampie spiegazioni 
Su questo punto, ma le ragazze non fecero altre 
the arrossire, balbettare e sorridere; le mamme 
ripetevano che avrebbero fatto meglio e non an- 
dare dalla strega; i vecchi signori ridevano e i 
giovani facerano sempre più ressa attorno alle 
signorine. di 

In mezzo a quel tumulto, e mentre io ero oc- 
mpata a gnardare gli attori principali, qualcuno 
mi dette nel gomito; mi volsi e vidi Sam. 

— La strega dice in sala vi è una signo- 
tina alla quale non ha ancora parlato, e giura 
the non se ne andrà prima di averla veduta, Ho 
pensato che doveva trattarsi di voi; che cosa 
lebbo dirle? 

— Vado — risposi. 

Ero contenta di poter appagare alfine la mia 
tariosità, che era così spesso eccitata. 

Uscii senza che nessono mi vedesse. 

— Se lo desiderate, signorina — mi disse Sam 
— posso aqpettsre nel vestibolo, ne! caso che 
reste paura; basterebbe che mi chiamaste e v 
tei subito. 

— No, Snm, tornate in cucina non ho punto 
aura 


Ed era vero; non mi pangeva altro che la cu- 
riosità. 


CAPITOLO XIX 


La biblioteca era tranquilla; la sibilla se ne 
stava seduta in una poltrona accanto al fuoco. 
Ella indossava nn mantello rosso e un cappallo 
nero a forma di cuffia, legato sotto il mento da 
un fazzoletto di tela. 

Sulla tavola vi era una candela spenta, 

La zingara era chinata verso il fuoco e alla 
luce della fiamma leggeva un libricino, che a- 
veva l'apparenza di cn libro di preghiere, e nel 
leggere borbottava a voce alta, come fanno tal- 
volta le vecchie. 

Non interrappe la lettura quando entrai; pa- 
reva che dovesse terminare un paragrafo. 

Jo mi accostai al fuoco per scaldarmi le mani, 
ero calmissima e del resto la zingara non aveva 
nulla nell'aspetto che potesse. turbarmi. 

Chiuse il libro e mi guardò lentamente; la falda 
del cappello le celara una parte del volto, ma 
quella che potei vederne, era singolare. 

Aveva una carnagione seurissima. 

Fissò su di me il suo sguardo penetrante e 
ardito, 

— Ebbene, volete che vi dica la sorte? — mi 
domandò con voce penetrante come lo sgnardo e 
dura come il volto. 

— Non me ne importa molto; potete dirmela 
se volete, ma vi avverto che non ho molta fede 
nella vostra scienza, 

— Ecco un'impadenza che non mi meraviglia 


ITALIA . ._.. + Anno LL 
STATI dell’ UNI 
DEH- Gli Associati che 

Dlicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, coi 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 


—( te gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma Si Firenze E Milano - Parigi, Rue de Richelieu. 


m figurini di Parigi, aggiungano al 
50, Trim. L, 1,00. } 


DALLE MOLLE 
COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelli 10M - ROM 


Parafalminì d'ogni sìstema 


per edifizi civili, per enmini 


industriali, per la difesa di Mo- 


mumenti Nazionali, per fabbricati militari, ece. 


di tutte le quali 
ghi, Uffici, par 


Suoneria elettriche Î 


tà © grandezze per uso Appattsmenti, Alber | 
Ferrovie, Fattorio, ecc. 


Telefoni, microfoni; apdarati d'induzion@ e per la terapia | 


medica. 


Pile elettriche a secco. | 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per I, @ si dA il materiale di suonerie elettriche per una 
comunicazione fra steuza da lotto e persona di servizio, così 


composto: 1 5 


eria elogantissima, timpano centim. 6 di dia- 


metro, un bottone in legno, una pila a seeco grande, 20 metri | 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. | 


Per iL. B,59 si dà il seguente matorial 


Una suo 


neria di 7 cenzim: di diametro, duo bottoni legno, 40 metri filo, 


20 isolatori osso 
formato melio, 


, due metri fostuccia isolante, due pilo a secco 


Per L, t2,25 e da il seguente materiale: 1 suoneria | 
di centim. 8, duo'pilo grandi a secco, duo bottoni porcellana, | 
uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me- 


ui 24, 30 
coperto, tre mei 


isolatori caso, matri GO filo rame doppiamente 
tri fettuccia, | 


Perl Regno dovonsi aggiungere le spese di pacco postalo. 


Sveglia in regalo 
8 chi comprerà per L. nella orolegeria cl 
oreficeria Via Uffici del Vicario 2, incon- 
tro Via della Maddalena od accanto la chiesa di S. M. 
în campo Marzio. 
Saverio stoppa, soma 
Specialità L, 13,50 Remont, tutto argento garant. 
” » 30,00, oro I titolo per sig.ra 
pi n 45,00, sa »% ” omo, 
Oggetti di oreficeria a preeci di fabbrica, 
Cassette musicali con cilindri di ricambio. 


Ripetento 10 vulte lo stesso avviso, sconto di 


Fuori Porta S. Paolo 
Gra ic 0 aio dl instrt 
(occormiado con forma motrice). 


Da vendere grano GONCIA con tutto il 


mecchinari» a preazo conveniente. Rivolgersi Studio 


Avrocato Vagn Via Tre Pile N. 10, Roma. 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più d 


saoti vendonal 
favorevoli cond. 
tioni. Rivolgersi con buone referenze in Via Canesinad 
TS piano & dalle Selle d pom o dall'Ave Marla a due 
av di nota. Chi 


Ricevonsi ordinazioni s00 biglieo postale da 3 cont, pur 
tandole A dosicito. Deposito via Ccppelle 38 piano ult 
ES 


volendo rendere a trat 

tative private îl patri: 

marhosa Maddalena Pore 

0 chiusqoe voglia consorrorti, che 

dc offerte debbono presentarsi al autalo Buitaoni in Piarca 

fen Luigi du Fraocori entro 13 giomi da oggi 4 Settem 

Bee 1509 e che el'immodil! formanti l'eredità di allenano 

0 sepergiazzonte è 8000: © Palaaso In Ioma, via Due 

Uli €; è Casamento in Poma, via Capo ls Caso 18: 

È Casa in Prescati, via Priocipe Umberto 0; 4 Casemento 
da Fiumielno al Borgo 4-47 18 


CEDESI FOTOGRAFIA IN ROMA © 


Dita ne 

ereditata, 
Siablimento di primo ordino al cino di Toma, wash 
ne perfezionate. Per iraueilre rivolgersi n) Cafi Castell 
no in Piazza Venezia a! Casdore. (oi 


MATRIMONIO Sie 


Percaro. Scrivere 


Reguziante, 
(o e buonò 


D'AFFITTARSI 
TOR. SANGUIGNA tico tin Strcnman 


È, piano composti di 10 vani è cadi zione morso 
giorno. Le chiari ai portiere. int” 


To Via del Moriaro tra Pinzza Co- 
RENTRALISSIMO, Lin Bain it mafe 
hi Sd Erra pn te 


INSERZIONI, 


In Cronaca L, 1 Ia linea. - Picrola cent 


in voi; me l'aspettavo; il vostro passo me l'ha 
annunziato quando avete varcata Ja porta. 

— Avete l'udito fino? 

— SÌ, e l'occhio pronto e il cervello pure. 

— Sono tre cose necessarie nel vostro mestiere, 

— Soprattutto quando ho da fare con persone 
come voi; perchè non tremate? 

— Non ho freddo. 

— Perchè non impallidite? 

— Non mi sento male, 

— Perchè non interrogate la mia arte? 

— Non sono sciocca. 

La vecchia represse un sorriso, poi prendendo 
una corta pipa nera, l'accese e si mise a fumare; 
dopo avere aspirato qualche boccata di fumo, 
mddrizzò la corva persona, tolse di bocca la pipa 
e guardando il faoco, disse risolutimente : 

— Avete freddo, siete malata e sciocca. 

— Provatelo — le di 

— Lo farò in poche parole: avete freddo, per- 
chè siete sola e nessun contatto ha fatto sprigio- 
nare la fiamma che arde in voi; siete malata per- 
chè non conoscete il più dolce, il più nobile e il 
migliore dei sentimenti che il cielo abbia accor- 
dato agli uomini; siete sciocca, perchè avete un 
bel soffrire, non inviterete mai quel sentimento 
ad avviciuarsi a voi, non fareste neppure uno 
sforzo per andarlo a trovare là dove esso vi a- 
spetta. 

Si rimise la pipa în bocea fomando con forza. 

— Potreste dire lo stesso a tutti quelli che vi- 
vono soli e dipendenti in una grande casa. 

— Sì, potrei dirlo, ma sarebbe vero, forse vero 
per tutti? 


»Prezzo dell Associazione 
dg 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. 
E (oro) Anno L 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 
siderano ricerere L’ Ultima Moda, spleczita pub- Nesrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. ® - di 150 L 
Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 
. - 4. pagina (colonne) cent. 20, 


da convenirsi. 
- 3. pagina cent. 


— Se fosseru nella mia posizione, credo. 

— Sì, nella vostra posizione; ma vi pare che 
vi sia una sola persona collocata esattamente nel- 
la vostra posizione? 

— Sarebbe facile il trovarne mille. 

— Vi dico che stentereste a trovarne una. Se 
voi sapeste qual'è la vostra situazione, Siete vi- 
cinissima alla felicità, la toccate quasi, Gli ela- 
menti sono preparati; occorre un movimento solo 
per combinarli; il caso li tiene separati, che si&- 
no riuniti e il risultato sarà bello. 

— Non comprendo gli enigmi; non ho mai sa- 
puto spiegarli. 

— Volete che vi parli più chiaro? Fatemi ve- 
dere il palmo della mano. 

— Suppongo che si debba porvi una moneta, 

— Certo. 

Vi misi uno scellino. Esso lo ripose in nna vee- 
chia calza, che cavò di tasca. 

Dopo mi disse di aprire Ja mano. Ubbidii; l'ac- 
costò al viso e senza toccarla la guardò, 

— E' troppo fina — disse— e poi non vi sono 
quasi punte linee, non so che cosa farne; non è 
qui che è scritto il destino. 


— Lo credo posi. 
— No — continuò — è sul viso, sulla fronte, 


negli occhi, nelle linee della bocca; inginocchia- 
tevi e gnardatemi. 

— Vi avvicinate alla verità — risposi ubbeden- 
do. — Fra poco dovrò credervi. 

M'inginocchiai a poca distanza dal fuoco; ella 
attizzò il fuoco e il carbone mandò un vivo chia- 
rore, 

Ella era però nell'ombra; io sola mi trovavo in 
piena luce, 
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— Vorrei sapere con gual sentiniento siete va. 
nuta a me — mi disse dopo avermi esaminata — 
vorrei sapere quali pensigri occupino Ja vostra 
mente nelle lunghe ore che passate in quelia sa, 
la, dinanzi a quelle persons eleganti che si agi 
tano dinanzi a voi come ombre di una lanterna 
magica; perchè fra voi e loro non vi è magzior 
legame di simpatia che fra gli uomini e le ombre 

— Spesso sono stanca, qualche volta annoiata 
mai triste, 

— Allora quale speranza segreta vi sostiene £ 
vi mormora all'orecchio Je belle promesse d'ay. 
venire? 

— Nessuna; tutto ciò che spero si è di guada 
gnare abbastanza per potere un giorno aprire 
una scuola in una casetta affittata da me. 

— Queste idee bastano a divagare soltanto l'im 
maginazione quando state seduta accanto alla fi. 
nestra; vedeté che conosco le vostre consuetnaini, 

— Le avrete sapute dalla servitù. 

— Ah, credete di far la furba! Ebbene, si, co 
nosco qualcono qui; Grace Paole, 

Sussultai nell'adire quel nome, 

— Ah! — pensai —in tutto questo vi è certo 
qualcosa di diabolico! 

— Non abbiate paura — continuò la zingara, 
— La Paole è una donnasicnra e tranquilla; st 
può aver fiducia in lei. Ma quando state alla fi- 
nestra, non pensate forse alla vostra futura scu 
la? Fra tutte le persone che occupano lo sedie 
e i divani della sala, non ve n'è alcuna che desti 
in voi uno speciale interesse? Non studiate nes 
sun volto? 
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